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Estero Tr. 18—; al «Piccolo della Seras: Ita 
E ti mestre ed anno in proporzione. Pagament: 
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SÌ ricevono in Piazza Goldoni N. i, piante 
Ministrazione del giornale «Il Piccolo», va AS 
cent. 20, arretrato cent. 40, — Non si consi 
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IROMA, 6, sera. | 
La seduta è aperta alle 15, dal Presi 
dente, on. DE NICOLA,; il quale comu- 
mica di aver chiamato l'on. Luzzatti a far 
parte della Commissione di vigilanza nella 
biblioteca della Camera. Bibliotecario è sta- 
to mominato il dott. Antonio Rovini. 
NEGRETTI (pop.) svolge ufia sua propo 
sta di legge a favore degli istituti di educa- 
zione iper l'infanzia. Dopo alcuno osserva 
zioni del socialista on, MATTEOTTI e del 
ministro CROCE, la proposta, come è con- 
Suetudine, è presa. in considerazione, 


Il senatore Benedetto Groce 
Si riprende quindi la discussione sul pro- 
gramma del Governo, con um discorso del se- 
matore CROCE, ministro della P. I., il qua- 
‘le espone le direttive che egli intendo svol- 
Igere con lla cooperazione del Parlamento. 
emette che non crede alle riforme che 
tendono a rifare radicalmente ciò cho esi- 
Ste. E? ora un detto assai comune che in 
Utalia Ja scuola vada malissimo, e che biso 
«ui rifanla da cima a fondo. Per conto suo 
‘metto che alcuni vizi dei nostri ordina 
menti, e alcune tendenze non huone del no- 
9 Costume sociale richiedano urgente ri- 
medio, ma non bisogna esagerare. Intanto 
la cultura italiana è assai cresciuta, o la 
Scienza italiana è divenuta sempre più si- 
Ura ed originale, e questo, in parte alme 
$ prodotto della scuola. 


i di Li 


"ì suscitati dalle scuole private, e in ispecie 

1 quelle confessionali, ma gli sembrano im- 
dizio di poca fede nell 
ibertà. Per conto suo non crede che il pene 
Slero moderno e critico possa ess 
Presso e soverchiato. (ili stessi progressi 
compiuti dalla cultura cattolica nell’ultimo 
«Fentennio recano i segni dell'efficacia dol 
pensiero e dei metodi moderni, 

La proposta dell'esame di Stato tende, 
tlunque, soltanto all’invigorimento della 
Scuola di Stato, di cui finora è stata cura- 
ta piuttosto la quantità che la qualità, 
‘Mentre l’oratore vuole ora pensare alla qua- 
Îlità, oltre che con questa garanzia, con la 
tselezione degli scolari e degli insegnanti e 
2 Testaurazione della disciplina. 

‘Avverte cho non può neppure accettare il 
Motto della scuola noutra o della scuola atea, 
essia di una scuola priva di ogni spirito 
‘animatore, indifferente a ciò che deve es- 
Sere il suo fine essenziale, come è il suo 
Principio vitale. 


sunto l'ufficio affidatogli, 
che adopererà ogni sforzo ad essere impar- 
ziale verso tutti i partiti, ma imparziali. 
ca © non già dedizione o indifferentismo. 

Rilevando dle critiche mosse ad alcuni 
(provvedimenti anteriori alla sua assunzio 
Re al Governo, avverte che il decreto del 
Ministro, Baccelli che permetteva agli isti 
tuti mantenuti da enti morali, anche se non 
wareggiati, di ero sedi di esami, subor- 

Inava la concessione al risultato di ripe 
ti el sistematici accertamenti fatti da 
Ispettori di scuole medie. E poichè queste ri- 
Vetute ispezioni, pel breve tempo decorso, 
Zion 81 sono potute compiere, l'oratore ha 
Titlutato quest'anno ogni concessione di que- 
Sta sorte, : 

Quanto all'ordinanza dell’ 
“concedeva, libertà di scelta 
gli esami di licenza, da parte degli alun- 
a Titatisti; essa fu consigliata. soprattutto 
allo proonti condizioni della viabilità e de- 
2li all el, ® circondata di molte cautele; 

verte che i concorsi per le scuole di se- 
condo yrado saranno banditi fra giorni, e 
© quanto ha detto sulla necessità di cir- 
‘Coserivero l’opera dello Stato si riferisce allo 
Scuole classiche 
vari, per le quali altri limiti mon debbono 
Porsi, se nom i limiti di bilancio. Così ha 
‘S08peso soltanto le ‘regificazioni di scuole 
Elassiche, lasciando libero corso a quelle già 
{iniziate per lle scuole tecniche. 

‘sputerà prima tra le sue cure l’osser- 

‘Vanza dell'obbligo scolastico, ed ha pronto 
n disegno di legge fondato sul concetto 
Mell'elevazione dell'obbligo dai 12 ai 14 anni 
“Al età, © della estensione di esso alla quiar- 
di classe, Nei luoghi ove sia obbligatoria 
copertura di una scuola, e al corso superiore 
{OVE siano aperte lle classi superiori. 
q Arà perciò necessario aprire altre scuo 
#9, ed \accrescero gradualmente di parecchie 
Pa liaia il mumero degli insegnanti elemen- 
me Intanto spera dì poter istituire alme- 
a 2000 nuovi posti di insegnanti per l’an- 

10 1920-21. Farà quanto è ‘possibile per com- 
ngbtere l’analfabetismo, e conclude dichia- 

ando di non avere voluto imporre un pro- 
as una totale e particolareggiato, ed espri- 
ao la fiducia che non gli mancherà la 
aborazione del Parlamento pe? raggiun- 
Kere il fine che è mel cuore di tutti: il mi 


sgramento della scuola italiana. (Vivi ap 


deve soggiungere 


on. Torre che 
della sede de- 


L'on. Arturo Lahriola 
Ha ‘gue l'on. LABRIOLA, ministro del La- 
CAS Egli ricorda iche nel febbraio scorso 
Fo, Irecedente Ministero presentò alla Ca- 
da era quattro decreti relativi alle assicu- 
‘Azioni contro la disoccupazione, l’invalidi- 
Fa e la Mecchiaia, le malattie e gli infor 
fi N agricoli. Espone le ragioni per lle qua- 
i non è stato possibile fino ad ora sotto 
one tutti è quattro i disegni all'esame di 
Tila stessa commissione, secondo la dolibe- 
azione presa dalla Camera. 
Ancora 


neparando, ma 
la Camera avrà 


“du 


Seng 
Pia 


è già occupato anche 
per modificare la lee- 
lavoro, e per la proi- 
motturno iper la panifi- 


‘Bioura ]; 
Uribuisca. ad 

dia, 0 che il 

Igatorie la come conseguenza ‘un aumento 

di n capacità di concorrenza dei paesi che 

mao risolutamente per questa via, 

on Una volta si ia il contrario. 

Te; però, vederé fino a qual punto si 

; possano elevare lo quote di assicurazione in 

confronto di quelle di altri paesi, © di tale 

ito dovrà occuparsi Ja commissione che 

i Fiaminerà i 

trebto delle assicurazioni obbligatorie po- 

me, im tali condizioni, riuscire un prov 


problemi della seu 


mo, 
Non ignora la preoccupazione ed i timo-| 


Ila ragione e nella li-| 


ere mal re-! 


larito, così, ill pensiero con cui ha as-! 


di cultura, e non allle popo-? esercito di volontari. 


progetti. Non solo, ma il si-{bertà. (Vive approvazioni). 


la, del lavoro e delle c 


sposti alla Ctmerti dat ministri onorevoli Croce, Lubriola e Rossi 


le 


MSI» 


terà, però, emendamenti intesi a mettere 
le cooperativo in condizioni di assumere la 
Maggior parte dei lavori. È 

A tale scopo occonre che lle cooperative pos- 
Sano ottenere dallo Stato tutti i mezzi fi- 
nanziari necessari, Si potrà, ‘per esempio, 
obbligare gli istituti di emissione a. scon- 
tare i mandati delle cooperative iper lavori 
Pubblici. 
L'indirizzo sociale odierno mira al con- 
trollo della produzione melle fabbriche, per 
mezzo degli organi sindacali delle due par- 
ti. Se tale scopo possa raggiungersi con la 
organizzazione rei Consigli di fabbrica è 
uuestione che potrà essere discussa. 

Il punto essenziale dei problemi del la- 
voro è ormai quello di far sì che l'operaio 
sia arbitro della propria sorte. Esso si con- 
nesta coll’oreanizzazione del Consiglio su- 
perioro del lavoro e com quello della rap: 
presentanza in esso degli operai, se cioò que- 
sta debba essere diretta o a mezzo delle loro 
organizzazioni. 


‘Potrà anche discutersi se al Consiglio su- 
periore del lavoro debbano essere delegate 


fumzioni legislative, E forse uma sia proficua 
funzione potrebbe essere quella di dare for 
za esecutiva agli usi che si stabiliscono nei 
vari cenîtri AO o che siano il risub 
tato delle lotte del lavoro. 

Certo è che il Consiglio superiore del la- 


voro deve ‘essere un: organismo che rappre | 
senti omogeneamente lle classi lavoratrici, el 
quindi accanto alle due sezioni del lavoro | 
industriale e del lavoro agricolo, dovrebbe | 
essere istituita anche muella del lavoro do» | 
Mestico e dell’artigianato, ma le sezioni do-| 
vrebbero essere indipendenti fra di loro, in,! 
guisa rda evitare che l'elemento meno pro- | 
| gredito possa pesare sul più progredito. Ì 
| ‘Coneludendo, il ministro assicura che esa- 
| minerà con lla maggiore diligenza e buona | 
| volontà l’opera dei suoi predecessori, il cui | 
| programma. potrà essere ingrandito, ma cem 
tamente non mai diminuito. In questo eeli | 
procederà d’accordo con le organizzazioni e | 
{don gli organizzatori, convinto di potere in | 
‘tall modo ridare alle classi lavoratrici la fi- 
ducia in sè stesse e lla fiducia nello svolgi. 
mento ordinato di tutte Île attività econo 
| miche d’Italia, che essi non possono mon.) 
{ wolene semipro più bella, sempre più degna 
|e più forte. (Vive approvazioni, applausi e 
| congratulazioni). 


| L'on. Luigi Rossi 


L'on. ROSSI LUIGI, ministro delle Colo 
nie, esamina la situazione libica dopo lla | 
concessione da parte nostra degli statuti o- | 
stituzionali. Tale concessione rappresenta 
un grande fatto, di cui va data piena dode 
al ministro che volle attuarlo. Essa ebbe 
una gramde ripercussione nel mondo isla- 
mico, ma ji capì assunsero un attoggiamen- 
to di diffidenza che si diffuse aniche nelle | 
masse arabo. 
| Con la condiessione degli statuti cominciò 
un'era di pacificazione che [però non pars: 
‘ancora fla page, la quale non può ottener 
si. sermon con l'opera quotidiana tolleran 
te, ma mon scompagnata dalle necossaria 
‘energie, ° | 
{. Per dare uma garanzia che il Governo ki 
| era messo sulla via di una politica di pa-| 
| cificazione, furono sostituiti governatori ci- 
‘vili ni militari, © il ministro concordò col 
governatore tre punti essenziali mer concre- 
tare tale politica: riduzione degli armamen- 
ti, funzionamento del Parlamanto, provvi- 
.derze amministrative ed aconomiche, 
| Il primo punto è in via di attuazione, in 
‘quanto l’esercito libico è stato di molto ri» 
dotto. Il ministro interido dare ‘una nuo- 
Va organizzazione dell'apparato bellico in, 
Libia, tricerremdo alla ricostituzione di un 


Quanto al funzionamento del Parlamento, 
dichiara che ha insistito presso ill woverna- 
toro perchè me fosse” affrettata Îla con 
mocazione, la quale è stata ritardata sdprat- 
| tutto per le difficoltà di stabilire nella co- 
|lonia lle cirecscrizioni elettorali, difficoltà 
che ora sì cercherà di superare con ogni 
buon volere. È 
| Quanto all’azione amministrativa ed eco 
| nomica, osserva essere sua opinione che essa 
i debba essere concordata tra ministro e go 
| wernatore, ma tutta fa responsabilità dell’at- 
‘tuazione deve essere lasciata al governatore, 
dovendo l’opera idel ministro dedicarsi alle 
direttive generali e al controllo, richiaman- 
glo il governatore se l’azione sua non corri- 
sponde a tali Hirettive, 

Il governatore della Tripolitania mon ac 
cettò quest'ordine di idee, e si dimise. Ora 
il Garerno ha accettato le dintission 

In questi ultimi tempi alcuni capi locali 
sono venuti meno iai Îloro doveri verso le 
nostre autorità, e si sono resi responsabili 
di atti, come quello del sequestro di nostri 
presidi, che non possano essere che deplo- 
rati e dei quali gli autori dovranno; dare 
esaurienti spiegazioni. ; 1 

Quanto ai criteri dell'occupazione, alfer- 
ma essere stata intenzione del Governo di 
limitarla callla costa, nella quale per evi- 
denti ragioni, anche militari, ddve esservi 
una amministrazione diretta dallo Stato, 
mentre all’interno l'amministrazione può es- 
cere affidata ai capi ‘arabi che godono fidu- 


cia tra le papolazioni. 

Qirca il programma ecanomicoammini- 
strativo, l'oratore afferma che è nelile in- 
tenzioni di provvedere all più presto possi 
bile, ma osserva che per svolgere questo 
programma ogcorrono mezzi e womini. 

Riguartla allé deficienze ‘igieniche lamen- 
tate da qualche oratoré, ‘assicura da Ca- 
mera che la difesa contro qualsiasi svilup- 
no di malattie contagiose è sotto agni nap- 
porto efficace, Relativamente, poi, al fum- 
zionamento della gtustizia, è allo studio un 
ordinamento.che risponida alle esigenze ed 
alle tradizioni di quelle popolazioni. 

Afferma che è propesito ddl Governo di 
limitare l’azione statale nel campo econo 
mico, e di riformare gli uffici agrari della 
colonia in mddo ché siano più a contatto 
con le popolazioni. } 

In conclusione, l’opera dello Stato si Ho- 
vrà svolgere in tutti i rami serenamente e 
proficuamente, valendosi ancho ldegli ele 
menti indigeni, e integrando, ma non so 
verchiandlo le iniziative locali, qpecialmen- 
te nell'agricoltura d nello industrie. 

Passando a parlare della Cirennica, rile 
va che colà, anche durante il periodo della 
guerra europea, sì mantenne ininterrotta 
la pace, e ona le sme cdndizioni sono otti 
me. Concludemdo afferma che la via sulla 
quale intende mantenersi il Governo in quel- 
lle colonie è quella della giustizia e della li- 


di Fiume. L 
stampata la relazione di questa commissione 


ld arbitrariamente il risultato. 


solo, ma promise nna repubblica socia 


vita del 
industriale è sospesa, ce gli operai soffrono 
la"famo ed ogni sorta di 


GIOLITTI: — Insisterò molto energica 
mente per lla loro approvazione. (Commenti). 

GARIBOTTI si compiace dall’interruzio- 
ne edvinvita l'on. Giolitti ad insistere nei 
suoi propositi . 

Così giudica ùn ricatto dei’ groksi pro- 
prietari Yayer preteso un aumanto del prez- 
zo xi requisizione (del grano nel momento 
in cui è innanzi alla Camera un disegno di 
leggo per ostendare in Italia la coltura gra- 
maria, 


Deplora che 1’e- 
sempio dato dai proprietati sia stato segui- 
to anche da altune cooperative ‘di lavora- 
tori bella terra che, trascurando ‘gli inte 
ressi della collettivi hanno preferito 
colture più rimunerative a quella del grano. 
(Interruzioni), 1 

Invoca i provvedimenti intesi ad infrena- 
re l'eccessivo aumento dei prezzi tel latte 
© dei latticini, e questo richiede pur essen- 
do azionista di una cooperativa per ll’i, 
stria del latte, che ha fatto ottimi affari, 
il cui indirizzo però egli ha combattuto. (In 
terruzioni, commenti, rumori). 

L'oratore è convinto che se i provvedi 
menti proposti dall’on Giolitti per infrona- 
te le indebite speculazioni saranno rigore” 
amente applicati, i consumatori me risen- 
tiranno ‘un reale beneficio. Diversamente i 
contadini invaderamno lo terre è si faran- 
no giustizia da sè, Esorta il Governo a re- 
guire i consigli disinteressati che gli ven: 
gono Wal Partito socialista per risanaro la 
politica dei consumi e per evitare muove 
agitazioni. Così facendo, farà anche ope 
ra di restaurazione e idi rinnovamento se 
cialo. (Applausi dai’ soclalisti). 


L'inchiesta socialista su Fiume 


‘RIBOLDI (soc. uff.) espone alla Camera 
i risultati di una inchiesta da lui compiuta 
a Fiume {per incarico del IMartito sociali 
sta. Afferma che il popolo di Fiume neh è 
mai stato posto in condizioni di esprimere 
liberamente lla sua volontà. Vi furono ma- 
nifestazioni, dimostrazioni, ma non mai re 
golare plebiscito. Nè il Consiglio Nazionale, 
per il modo come fu eletto, può dirsi sia 
la mappresentanza legittima e genuina della 
italianità di Fiume 

Accanto a questo Consiglio, che rappre 

senta una parte della b asia, si costituì 
un Carsigho degli operai, eletto da varie 
migliaia di operai, il quale reolamò sub 
‘to che si addivenisse ad um regolare pileb 
scito, ma per ragioni divense, questo ipleb. 
Scito mon ebbe mai luogo, e intanto il Con 
siglio Nazionale dichiarava di assumere il 
governo politico della città. 
. Deplora che da parte dello ‘autorità ita- 
liane sì sia seguita una politica di porse 
cuzione contro coloro che non erano Ugi al 
Consiglio Nazionale, e mette im guardia la 
Camera ed il Paese contro il patriottismo 
Tecente degli uomini più in vista di quel 
Consiglio. È 

Questd conversioni all'italianità non fu 
Trono disinteressate, come dimostnano i ni- 
merosi abusi che si sono verificati, e le ra 
pido quanto ingiustificate fortune di alcuni 
sodicentii patrioti. 

Fu allora che fu proposta una commissio 
ne infteralleata di inchiesta che, per prima 
prova, propose la nomina di un governo, 
Tegolare sotto il suo controllo. Il Consiglia 
Nazionale si vide. costretto a mominare a 
sua volta una commissione di inchiesta. 
(tumori, interruzioni). 

comelusioni della commissione tonstan 
barono varie irregolarità ed abusi, special 
mente nell’alienazione del materiale bellico 
Austriaco rinvenuto nei magazzini del porto 
‘opuscolo lin cui fu raccolta © 


venne sottratto alla circolazione. 
Quanto alla spedizione di Gabriele d'An- 


munzio, osserva che non fu desiderata dalla 


maggioranza della città di Tume, Gabriele 
d’Amnunzio, conosciute le conelusioni della 
commissione d'inchiesta interalleata, indis 
se lo elezioni per la rinnovazione del Con 
siglio Nazionale, ma le elezioni si svolsero 
im modo da non poter rassicurare della pie 
na volontà idel popolo. Furono, perciò, ripe 
tute mel mese di novembre del 1919. ; 

Di fronte a questo risultato, quando fu- 
rono fatte proposte di soluzione della. que: 
stione ida parte del generale Bitdoglio, d'An- 


munzio ‘inikdì un plebiscito che fu favorevole a 
queste stesse proposte, e contrario a 


la tesi 


del comandante, ill quale, perciò, ne amnul 


Da allora la politica di d’Anpunzio volse 


verso gli operai e lo loro orgarfizzazioni: i, 


rappresentanti Wegli operai formularono le 
loro richieste e d’Anmunzio le accolse, ner 
e, dell 
la quale yenne amche redatto uno statuto, 
ma gli operai non si Aascilarono illudere da 


queste promesse e da questo miraggio della 
repubblica. seciale. Fu ‘allora che le leghe 
‘operaie si praposero di ottenere un nuovo, 
Consiglio Nazignale che fosse veramente fla. 


espressione della volontà fiumana. Seguiro) 


mo perquisizioni e arresti agli: operai orga: 


nizzati ed alle loro famiglie. 
Ricorda pure che d'Annunzio ha costret- 


to il capo del partito autonomo ad abban- 


donare Fiume. Intanto la città langue. La 
porto è paralizzata, ogni attività 


i ogni sori rivazione, 
Cita alcuni episodi per dimostrare como 


l’arbitrio regni sovrano in Fiume, ed. ag- 
giunge che colà si fanno continuamente pro- 
cessi contro coloro che non approvano il 


governo di D'Annunzio con severissime. con 
danne pronunziate in nome del Re d’'Ita- 
lia (Ilarità, commenti). 

L'’oratore cita poi molte circostanze che 
dimostrano come della situazione di Fiume 
sia evidente la responsabilità dei governi, 
ed esprime il dubbio che inflnenze estraneo 
si siano imposte sul potere civile (Interri 
zioni dalla, Destra, vivaai proteste alb Estrer 
ma Sinistra). — 

Constata poi che l'on. Giolitti nelle sue 


comunicazioni non ha fatto alcun accenno 


alla questione di Fiume, e si è limitato a 
ricevere l’on. De Ambris, capo. Gabinetto 
del Comandante di Fiunie (Commenti). 
Ricorda che gli operai organizzati fiu- 
mani hanno affermato In volontà che Fiu- 


me sia una repubblica indipendente, unico 


JD combattimento tra truppe italiane e greche 


nella regione di Aidin 
ROMA, 6 sera 

L'Epoca riceve da Rodi: 

«Un incidente tra truppe greche cd ita- 
liane in Asia minore, è avvenuto con la 
colonna ellenica che si dirigeva verso sud, 

Le truppe greche partite da Smirne, si 
sono irradiate in tre direzioni a venta- 
glio: quella nord, verso Balikesri; quella 
centro, orizzontalmente in direzione est, 
quella sud, lungo la zona tenuta dalle no- 
stre truppe. Quivi i soldati greci entraro- 
no nelle nostre linee ‘e ricevettero V'inti- 
mazione di ritirarsi. Ma invece di ritirar- 
sì, sì dice, che i greci male interpretando 
il movimento delle nostre truppe, comin- 
ciarono a sparare, donde seguì un breve 
combattimento, con perdite da ambe te 
parti. Sembra, però accertato assoluta- 
mente, che è primi a far fuoco siano stati 
i greci. vi 

Delle altre due colonne greche, quella 
che più interessa è quella del nord. Suo 
scopo è di congiungersi con gli inglesi che 
si trovano ad Ismid, per cacciare le forze 


nazionaliste dal Mar di Marmara. Ismail 
Kemal non ha però ancora accettato una 
vera battaglia ed ha continuato a far dr- 
retrare le sue truppe. I combattimenti av- 
venuti finora, si sono svolti piuttosto fra 
i greci e i volontari, difensori lotali tele 
singole posizioni. Ciò spiega perchè dei 
numerosi prigionieri vantati dai grecì 
pochissimi sono veri soldati. Le truppe 
nazionaliste non hanno accettato baita- 
glia dinanzi a Balikesri, perchè data la 
disposizione delle colonne greche le irup- 
pe kemaliste s sarebbero trovate prese 
în un pericoloso movimento avvolgente». 

Fin qui l'informazione dell’Epoca. 

L'incidente è confermato stasera anche 
dalla Stefani, in un telegramma da Spa, 
il quale dice: «La notizia raccolta da al- 
cuni giornali inglesi, di un incidente tra 
soldati italiani e greci nel settore di Aîdin 
presso Smirne, è confermta, Risulta che 
i primi ad attaccare sono stati ì greci, 
mentre gli itliani si sono limitati alla 


difesa. Questo incidente sarà argomento 
di spiegazioni che il conte Sforza doman- 
derà a Venizelos, che si trova a Spa». 


La tattica dilatoria 


del tedeschi a opa 


Ancora nessun accordo sule ripartizioni 


PARIGI, 6, sera 
“Le notizie giunte qui da Spa, ieri, e che 
io vi ho già comunicato, lasciano intendere 
che l'accordo sulla divisione delle indennità 
tedesche non è ancora raggiunto. Queste 
notizie sono oggi confermate dagli ultimi 
dispacci, i quali dicono che stamane i dole- 
gati alleati si sono riuniti per prendere in 
esame le condizioni poste dai belgi e dagli 
italiani alla hocettaziona dell'accordo di 
Bruxelles, 3 


L'Italia chiede quattro miliardà 


Il Belgio accettava l'8 per cento, ma chie- 
deva la priorità anche sui prestiti intetma- 
zionali per due miliardi e mezzo, accordati 
gli dal Trattato di Versailles. Se questa tesi 
fosse stata ammessa, il'primo prestito inter- 
nazionale, emesso per mobilizzare — come 
si dico — il debito tedesco, sarebbe servito 
ad assicurare al Belgio il irichiesto privile- 
gio. Si è dunque invitato il Belgio a man- 
tenere il proprio diritto di privilegio, ma a 
patto che esso non produca i suoi effetti in 
ima sola volta e sì estingua in pagamenti 
successivi, 

Il Belgio minacciava di mandare a monte 
l'accordo se non gli si dava ragione. L’Im- 
ghilterra ha fatto capire che ??8 per cento 
sarebbe stato riconosciuto ‘al Belgio, nel solo 
caso che questo accettasse le condizioni più 
sopra indicate, La questione non è risolta, 
ma sembra in via di soluzione. 

La delegazione italiana ha ‘esposto le sue 
riservo in una lunga nota. La tesi che in 
tale mota viene svolta, è giù conosciuta. 
Le riparazioni ottenute dai differenti a 
ti, costituiscono un pegno comune, che defe 
essere ripartito fra gli alleati stessi, secon- 
do i loro diritti. L'Italia non rifiuta dunque 
il 10 per cento dell'indennità tedesca, ma 
per accettarlo, vorrebbe vedere rispettata 
una condizione: il 10 per cento non deve rap- 
presentare una somma inferiore ai quattro 
miliardi di marchi in oro. 

Si sa poi che l’Italia chiede una posizione 
privilegiata nella ripartizione delle ripara 
zioni riguardanti la Bulgaria e l'Austria, 
nonchè un aumento della parte del tonnel- 
laggio attribuitole sulla flotta austriaca. 


Gli argomenti di Gessler e Fehrenbach 


Tl ministro Gessler èd il generale von 
Scecht sono arrivati alle 3.30, ed alle 4.30 
è incominciata la seduta al Castello della 
Freneuse, seduta che è durata fino alle 8 
meno un quarto. Essa si è svolta come si 
prevedeva. Nulla di nuovo è stato, detto. 
Sono stati messi avanti argomenti e dati 
di fatto che si conoscevano. 

La seduta si è aperta icon una lunga e 
minuziosa esposizione del ministro Gessler, 
sulla situazione interna della Germania, per 
giustificare la mancata mobilitazione. Per 
ciò che riguarda la marina, i tedeschi sono 
in regola, ma come è che l’esercito che do- 
vera essere di 100.000 uomini, è ancora di 
200.000? Perchè? Perchè — ha detto il mi- 
nistro Gessler — la situazione interna della 
Ruhr, della Turingia e di Berlino, hanno 
costretto la Repubblica a tenere in piedi for- 
Zo sufficienti per difendersi. Una delle ragio- 
Ni per le quali la smobilitazione è stata ri- 
tardata è Ja disoccupazione che è gran: 
@. Molti uffici di guerra si dovrebbero sfol- 
lare, ma non si può gettare la gente sul 
lastrico, C'erano 80.000 ufficiali di carriera: 
20.000 sono stati congedati, ma una parte 
di questi trovandosi spostati, non ha fatto 
altro cho acuire il malcontento. 

Dopo il ministro Gessler, ha preso la pa- 
rola il Cancelliere Fehrenbach, il quale ha 
fatto run lungo discorso, in tono Piagnuco- 
loso © sentimentale, affermando la sincerità 
del Governo e'del popolo tedesco. 

«Io sono un galantuonio — disse fra l'al 
tro — e voglio comparire davanti al giudi- 
ce supremo, puto della mia onestà. Inten- 
do osservare lealmente le clausole@militari 
del trattato, ma lasciatemene il tempo, da- 
temene i mezzi». Il Cancelliere proseguì, di- 
cendo che egli non temo il pericolo nazio 
nalista, ma il pericolo comumista esiste e 
Ja Repubblica, se non vuole capitolare, de 
vo avere i mezzi per difendersi. 

*Voi volete che precisi quando potrà eff'et- 
tuarsi il disarmo nella misura voluta dal 
trattato, ma per dirvelo, bisognerebbe che 
sapessi quando il pericolo interno cesserà»i 


L'energica risposta:di Lloyd George - 


Al Cancelliere rispose Lloyd George, mol- 
to energicamente. Egli disse di essero stato 


perchè essi non hanno detto nulla di preciso 
e di accettabile. Ha detto, che gli alleati 
vogliono Iealmente aiutare il popolo tede 
sco, ma questo deve dar prova che intende 
lealmente osservare il tratato. È qui 
primo ministro inglese ha confutato molto 
energicamente gli argomenti di Gossler e del 
Cancelliere e dimostrò, con cifre ed infor 
mazioni della commissione di controllo, che 
finora questa prova non è stata data, anzi 
che tutto fa credere che la buona volontà 
da parte dei tedeschi non ci sia. * —. 
L'Intesa non si può accontentare di belle 
parole e di vaghe promesse: ha bisogno 
che il Governo tedesco sottoponga alla con- 
ferenza un piano preciso per la smobilita- 
zione, come pure per la consegna del ma- 


ill 


Un socialista cooperativista 


modo per salvarne l'italianità è rispettare 
i molteplici interessi che fanno capo a quel 


teriale e, bisogna che fissi delle date per la | 


— 


chiesto il colloquio, osservavo nell’atrio una 
cosa curiosa. I tedeschi appena venuti qui, 
hanno subito disegnato le mappe del luogo, 
poi hanno fatto un quadro colle diverse stan- 
ze del loro Hotel, coi nomi di tutti i dele 
gati che le cecupnno e hanno anche pratica 
to un grafico, colle vie e i sentieri che con- 
ducono dalla villa a Spa. Le quattro pareti 
sono piene di quadri, di grafici e di dia- 
grammi, tutti fatti a perfezione, per orien; 
tarsi in mezzo a questo labirinto di foreste 
e di viali. Bisogna dunque andare dai te- 
deschi. 

Guarda, guarda — pensavo — come sono 

sempre proprio loro. Ma poco dopo, essen- 
do stato introdotto dal dott. Four, e aven- 
dogli chiesto notizie del ministro della Guer 
ta, mi sono sentito rispendere: «Pardon, non 
c'è più il ministro della Guerra in Germa- 
nia, ma un ministro della Difesa Nazio- 
nale», Ed allora ho avuto Ja visione di una 
altra Germania; ho lasciato la vecchia nel- 
l'atrio e ho sentito che cosa aveva da dirmi 
‘la nuova nel gabinetto del dott. Four. 
“—_— Il ministro della Difesa Gessler arrive 
rà dunque oggi ed oggi stesso si potrà ripren- 
dere la conferenza? Peggio per chi ne ave 
va dubitato. pi ‘ s 

Il dott. Four parla come l'innocenza in 
persona, ed entra subito nell'argomento più 
importante e per il quale è stata riunita la 
conferenza di Spa. di 

Quel che dice il dott. Four 

— Ta Germania si sente di pagane ed in 
misura? È î 
gw quanto mi ha risposto in sostanza il 
dott. Four: — E° interasse di tutti, tanto 
della Germania, come degli Alleati, anrivare 
al più ‘presto alla decisione: di questa que 
stione. Nè voi, nè moi, possiamo dane 1 no- 
stri bilanci di casa, ise non sappiamo prima 
quello che dobbiamo versare e quello che voi 
io inca C'è stato chiesto di for- 
mulare una cifra, e di dire il quantitativo 
che noi crediamo di essere in grado di paga 
ro; ma noi mon possianio formulare questa. 
cifra, se prima voi, non ci dite quali memi 
ci lasciate di lavorare e di produrre. Vi dò 
un esempio, Se contro ogni aspettativa, il 
plebiscito dell'Alta Slesia dovesse CES 
contrario alla Germania, e la Germania do- 
vesse rimimciare a questo, territorio, la no- 
stra potenzialità economica sarebbe motevol- 
mente ridotta e noi dovremmo tenerne con- 
to nel calcolare l'ammontare dell’indennità. 
Vi dò un altro esempio. Quanto pretendono 
gli Alleati per le spese degli eserciti di oc- 
cupazione? La Francia non ba wrcora pre- 
sentato il suo conto, ma sappiamo che l’In- 
ghilterva, in ramporto ai suoi 17.000 uomi 
ni, vuole quaranta milioni circa: vorremmo 
sapere Ja somma complessiva di cui. gli AI 
leati intendono gravare il nastro bilancio? 

E' ormai evidente a tutti, che per pagare il 
nostro debito noi dobbiamo essere in grado 
di cooperare efficacemente alla ricostruzione 
della vita economica. di tutta l'Europa, Ma 
per fare ciò, bisogna che siano riconosciute 
oune condizioni pregiudiziali. Par il trattato 
“BU T]|PP UJUqIutiii BIOSNE]O VI LivsIoAAY T0NS 
Tr Omepiooor esp erueunIe)) è] ‘vfusioA: tp 
zione più favorita. Ora noi domandiamo che 
la concessione sia reciproca e che il suddito 
tedesco non sia messo in condizioni di infe- 
riorità. 


La Germania pagherà so... 

Inoltre, — ha soggiunto il dott. Four — 
crediamo necessario: 1. Di avere assolute 
garanzie che non avverranno ificate 
occupazioni di territori tedeschi; 2. Di. ot- 
tenere all'interno una piena sovranità eco- 
nomica, che ora ci è mancata, per le mi- 
sure coercitive prev. a proposito idei por 


ate 
delle ferrovie 6 delle vie fluviali; 3. Di a- 
vere una unità doganale, in modo che noi 
non siamo costretti a favorire le importazio- 
ni dall Alsazia, dalla Polonia e dal Lussem- 
burgo; 4. Di potere conservare l'Alta, Sle 
sia che appartiene alla Germania da 750 amni 
è che è fonte di materie prime importantis- 
sime. (La conservazione dell’Alta Slesia 
gnifica la inderogabile condizione di ogni ob- 
bligo «di riparazione); 5. Di poter ‘ottenere 
una terza parte della nostra fiotta mercamti- 
le, per non dipendere troppo dal tonnellag- 


gio istraniero. 
Queste — conclude il dott. Four — so- 
no alcune delle più importanti condizioni che 
dobbiamo mettere davanti, prima di poter 
fissare l'ammontare del nostro debito ns 
sicurare il nestro pagamento. Per il disa 


lui a far veniro i tedeschi a Spa, ma di es-|mo, egli si richiamò evasivamente allo di- 
sersene pentito, dopo averli ‘uditi parlare, | chiarazioni che ha fatto recentemente ai Co- 


mimi il ministro della Guerra inglese Chur: 


| chill, il quale ha detto che, secondo le sue 


informazioni, l’esecuzione di questa clausola 
dal trattato procede in modo soddisfacente, 

Il colloquio è finito. Esso mi ha dato una 
idea e spero avrà dato anche a voi, dellatti- 
tudino con la quale la delegazione tedesca 
si presenta alla conferenza. È 


Ammanchi per parecchi milioni 


al Commissariato degli approvvigionamenti 
. ROMA, 6, sera. 
iIL’on. Soleri, fin daì primi giorni in cui fu 


vigionamenti, constatò come vari servizi non 
funzionassero regolarmente. Tra questi era 
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| te di 


‘dolo, 


chiamato al Commissariato ‘per gli Approv-| 


esecuzione di questo piano, e che tali date 


quello per il rilascio dei buoni di prelevamen- 
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ns: , D 
Caviglia e D'Annunzio 
Un comunicato del Comandante 

FIUME, 6, sera 

Il comandante Gabriele D'Annunzio pub 
blica il seguente comunicato, che, per la 
parte che lo riguarda, taglia netto con le 
Ego sorte intorno al discorso Cavi- 
ghia; 

«Il discorso del ‘generale Enrico Caviglia, 
nel Senato del Regno ha suscitato dubbi è 
perplessità che da più giorni arrivano fino 
a me per chiarimenti e conforti. 

Sembra che il grande soldato ed 
cittadino abbia lasciato intendere come egli 
sia d'accordo col comandante di Fiume e coi 
rappresentanti del popolo di Fiume, intor- 
no ai modi di comporre la triste contesa. 

Questo accordo sarebbe un onore ed una 
fortuna insigni per i fiumani @ per me, se 
fosse concluso. Ma non è. % 

Ho cercato di procurarmi il testo del di- 
scorso per considerare i termini dell’allusio- 
ne. Fino ad oggi non ho potuto averlo. 

‘Per non indugiare mella ‘risposta alle in- 
quietudini: di quegli italiani che credono 
in me e confidano nell'opera mia, debbo 
dichiarare che fra il comandante di Fiume 
ed il glorioso commissario della Venezia Giu- 
lia, non v'è pieno accordo, se non nella 
necessità di ottenere e di tenere ad ogni 
costo il confine delle Alpi Giulie. 

Ma per me è fede ferma che il confine d'T- 
talia debbs prolungarsi nelle Alpi Bebie e 
nelle Dinariche fino alle Bocche di Cattaro, 
che non possono essere se non una stazione 
navale italiana. 

Immune da ogni spirito di conciliazione ed 
avvenso ad ogni forma di addomesticamento, 
io sono deliberato di combattere per la mia 
fede con tutte le forze e con tutte le armi, 
fino a che avrò fiato in bocca e sangue nelle 
vene. 

To ed i miei legionari vogliamo rimanere 
fuori della legge, se in Italia la legge non 
serve oggi, se non a proteggere lla cuccagna 
dei ivigliacchi ed il:bottino dei disertori, 

a ci sforzeremo di celebrare degnamente 
il prossimo anniversario della marcia di - 
Ronchi. 

(Chi non è con moi è contro di noi. 

E chi è contro di moi è contra la Patria 
presente e futura, * 

(Così Dio ci aiuti». 

e 


La scoperta di una banda di Fadri. 


SÌ fornivano anche 1 ribelli albanesi? 

i BARI, 6 sera. 
Ad un negoziante di cappelli della no- 
stra città fu offerto un vagone di cappelli 
di ottima qualità da un giovane impiega- 


il grande 


to ferroviario. Il negoziante accettò, tanto . 


Diù che aveva atteso inutilmento una for- 
nitura di cappelli dall’Alta Italia. Il ven- 
ditore mostrò al negoziante il tipo dei cap- 
pelli cho egli offriva, ma il negoziante s'in- 
sospettì, vedendo che il cappello portava la 
stessa marca della merce da lui attesa. 
Con Ia scusa di andare ad una banca 
per riscuotere il danaro necessario per la 
capparra, il negoziante inyece andò in Que- 
stura a denunciare i suoi sospetti. E così 
il giorno stesso venne arrestato in flagran- 
reato, certo Renato Guida, che, in- 
terrogato, cadde in molte contraddizioni. 
, Venne assodato che effettivamente egli 
st era impossessato del vagone di merce 
atteso dal negoziante. Proseguendo le in- 
dagini si è venuto a scoprire una completa 
banda di ladri e contrabbandieri nella quan 
le il Guida aveva una parte predominante, 
. La banda operava su vasta scala, specie 
în materia di biada, benzina, automobili, 
gomme ecc. Le operazioni si facevano a 
Foggia ed in provincia, mentre gli emis- 
sari della banda trattavano le vendite con 
compari anche sull'altra sponda. Gli arresti 
finora operati hanno prato enorme im 
pressione, tanto più che nella facenda sono 
implicati il figlio di un ricco possidente 
di Nocera ed alcuni ufficiali, 
Si parla di note personalità, 
tiche. La scoperta di questa banda può an: 
che far spiegare perchè i ribelli albanesi 
posseggano benzina e biada, 


Nuovi particolari 


sugli incidenti di Prebacina: 
GORIZIA, 6, sera 

I fatti di Prebacina, ieri trasmessivi, so 
no sintomi di una situazione che per opera 
di pochi sobillatori si tenta di andar creane 
do fra le pacifiche popolazioni del nostro 
contado. È 

Così, ad esempio, anche a Cernizza, duran: 
te una festa da ballo scoppiava ultimamente 
uma rissa in cui soldati ‘© borghesi vennero 
alle prese. 

Non si sa ancora per quale ragione questa 
sia realmente avvenuta: Sta il fatto che i 
pochi soldati presenti furono circondati e 
sarebbero stati certamente malmenati se il 
soldato Merzotti Napone, di Luigi, della 
classe 99, della compagnia autonoma ra- 
strellamento bombe di Gorizia, vista la gra- 
ve situazione in cui venivano a trovarsi non: 
avesse esploso un colpo di rivoltella che 
sfortunatamente andò a colpire ad una natica 
tale Francesco Vodopivec, di anni 81 da 
Prebacina. 

Per quanto riguarda i fatti di Prebacina, 
aggiungeremo che il corteo era composto di 
circa 500 persone e che preceduto da bam- 
diere jugoslave si dirigeva verso la chiesa 
parrocchiale, ove doveva essere celebrata la 
solenne funzione in onore dei Santi Cirillo e 
Metodio, secondi patroni di quella ‘chiesa. 

Come si Siunss al conflitto 

Dopo il tentativo fatto dall’appuntato 
Mascia di far togliere alla solennità emi- 
nentemento ecclesiastica ogni significazione 
politica, con l'allontanare dalla processione 
le bandiere dimostrative che nulla avevano 
da fare con la manifestazione religiosa, i di- 
mostranti — come narriimmo ieri in base 
alle prime informazioni — si scagliarono 
contro ill MALO appuntato, malmenan- 

in modo che due carabinieri ivi di sta- 
zione accorsi in aiuto del compagno in pare 
colo, venivani accolti on sassate dai = 
stranti. 

Ora dalle indagini assunte sul luogo del 
conflitto, risulta chie la cosa è molto più gra- 
ve di quanto a ‘tutta prima poteva appa: 
rire. Infatti dopjo l'aggressione avvenuta ai 
danni dell’appwatato, la piccola. pattuglia 
di carabinieri jaccorsa in aiuto del comam- 
dante, spalleg:giata da una squadra di 10 
soldati della: 26.a. Batteria da montagna, 
di stanza a ‘Prebacina, intervenuta per pro- 
teggere l’apypuntato e per togliere alla pro- 
cessione le insegne dimostrative, giunta al 
’altezza dpi dimostranti fu fatta segno 
da una fit#a sassaiuola e accolta a colpi di 
pistola dn, parte dei dimostranti. Il cara 
biniere ‘Fiorello Vito,- colpito: in pieno da 
una sasssata veniva atterrato, mentre Am 
cangeldò Chiri e il soldato Angelucci Anto 
nio ebbero a riportare alcune ferite guari- 
bili (entro 10 giorni. 

l carabinieri si difendono 
Thu allora soltanto che i soldati e i cara- 


anche. poli- 


4 


INjiori vistisi seriamente minacciati ricor- 


Nedimento di protezicne dell'alto Industria- | Approvata la chiusura, continua lo svolgi- | porto. siano rispettate. 


3 ano, visPetto al medio industriali: È 
Vartigianato, pamale indus smo e al 
o] 


sisto 


la legislazione sociale in modo che il 
‘ma, assicurativo Ces risolva in una 
Protezione degli uni in danno de 


indebita 
i gli altri. 


la necessità di estendere l’assi- 
Anche all'artigianato e al lavoro 
50 e di elevare la quota di indenniz- 
infortuni agricoli. 


bberd 2 il proble Licol sE È 
rd gatori ini ma dell’assicurazione obbli- 
Di Selle ‘So Ntimamente connesso con quello 


mancherà di golessionale, e il ministro non 


LOD all Possan 
1a migliorare ] o 
Venentlo al 


loctta. nei'suoioi della cooperazione ac- 


» perciò, necessario coordi- b 


mento degli ordini del giorno. 

GARIBOTTI (soc. uff.) invita il Governo: 
1) a disporre subito le modalità indispem- 
sabili per trarre dalla coltura frumemta- 
ria nazionale tutto il fabbisogno di grano 
necessario per l'alimentazione umana, ontli- 
nando lla estemsione delle somine tanto in 
adatti terreni ‘lasciati incolti, quanto desti- 
nando a cereali superfici fin qui utilizzate 
per altre ecliure ritenute più rîimunerative; 
2) a determinare, dal iprimo luglio, in liné 
30 al'quintale il prezza del frumento ed in 
lito 42'al quintale il prezzo del grano turco, 
properzionarplo a tali prezzi le valutazioni 
degli altri cereali e dei foraggi, 

L’oratore dice essersi convinto ché i di- 
segni di leggo presentati dal Ministero so- 
‘no combattuti dagli stessi suoi amici, men- 


Principi generali il disegno 


Preparato dai suoi predecessori. Ni appor 


trova schtemerli nimangono soltanto i depu- 
tati del Gruppo socialista» 


è 


Conclude sperando che la Camera ita- 


liana sappia dare al mondo il nobile esem- 
pio di riconoscere il diritto di Finme di de- 
cidere delle sue sorti, come affermazione 
del proposito del popolo italiano di voler 
sinceramente la pace (Vivissimi applausi 
dei socialisti). 


La seduta termina alle oro 20. 


Per lu sistemuzione delle terre redento 


. ROMA, 6, notte, 
L'on. Angelo Maury ha presentato il se- 


guente ordine del gîorno: cd Camera in se- 
guito all'avvenuta approvazione del Trattato 
di Saint. Germain da parte del Senato fran- 
cose, afferma la necessità di procedere isen- 
za indugio all’invocata sistemazione delle ter- 
re redente, e confida che il Governo vorrà 
promuovere ì provvedimenti opportuni.» 


\ 


A questo punto prese la parola il ministro 
degli Esteri von Simson, il duale disse che 
il Governo ha già pronto questo piano, ma 
che fin qui mon ha potuto eseguirlo. Tutta- 
via, in vista delle insistenze di Lloyd Geor- 
ge, ha promesso che domani nel pomeriggio 
presenterà un progetto preciso e fisserà pure 
delle date. ‘ a 0 

E così fin seduta è finita e la discussione è 
rimandata a domani. L'impressione negli 
ambienti alleati è tutt'altro che buona. Si 
sospetta che i tedeschi vogliano continuare 
il loro gioco di dilazione e promettere, sen- 
za poi mantenere, 

Precisione tedesca 


Questa mattina sono salito alla villa, do- 
ve sono alloggiati i tedeschi. Mentre aspet- 


tavo di essere introdotto dal dott. Four, uno 
Sei membri della delegazione, a cui avevo 


to per.generi alimentari. 

in Soleri si acconse che numerose ed 
ingenti partite di generi alimentari erano 
state consegnate senza che fosse stato ase- 
guito il pagamento. L'importo delle partite 
rimaste insolute ammontava a parecchi mi- 
lioni di lire, e non fu possibile stabilire quali 
fossero ile ditte che noù avevano ancora pa- 
, per il fatto che i registri presentavano 
dienzioni molto sommarie. — 
Fra le partite non pagate risultava quella 
di istrutto e lardo fornita alla fine del 1918, 
per la somma di circa un milione, al Comune 
di Roma. Invitato il Comune al pagamento, 
questo dichiarò che non aveva alcun paga 
mento in sospeso. Si assodò, allora; che i ge- 
neri erano stati prelevati dalla Cooperativa 
pizzicagnoli, di cui è presidenta il sienor Al- 
bino Tomarelli. Ora si cerca di stabilire pe 


îl pagamento sia stato o meno effettuato ed 
a chi, 


ser'lo alle armi, mettendo in fuga'i dimostran- 
ti, Li quali ebbero quattro. feriti, fra cui, 
uno solo piuttosto gravemente. 

Comi e istigatore del fatto, venne arrestato 
il partexco del. villaggio di nome Procasich 
Giuseppa ha Di 

Fu tostlo disposto per un attivo servizio 
allo scopo» di impedire eventuali atti di yio- 
lenza da ‘cparte della popolazione. Na 

Che la cilimostrazione facesse parte di pia; 
no preordifinato dimostra il fatto che in tutti 
i paesi limitrofi, si cercò di ‘inscenare consi- 
mili manifsestazioni e che ovunque infischian- 
dosi di tuti, te le ordinanze Badoglio sì espo- 
sero drappi e bandiere dimostrative. 


e. 

Lo soionessro al «Mattino» continua, Teri vi 
fu un'altra ‘unssemblea al sindacato dei corri- 
spondenti e .Jsi votò un ordine del giorno per 
la prosecuzione dello sciopero. 
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i AG EEAA Sperano non avere l'Italia nario Trieste Monfalcone sono già ultima-| Però tutte le ricerche finora eseguite non | ©! sono rinchiusi 263 detenuti in parte mi 
eee a o gli splen- A GEE un CERO il pro-| ebbero alcun risultato. A DO in Pane Been È Pa: 
IROSGIA GA GIL IOINEVIAT Ù z ar il tracci definitivo. o A ae n ersonale di sorveglianza è composto di 
Però L. opinione delle sfere dirigenti odil La suddetta ferrovia non è che uno dei Altri nove detenuti fuggono di pieno giorno | soli sei guardiani. Ta î È 
RIPIENO pollon IR pera ne LAT N SILA lavori che » Coyote italia-| Le autorità i P. S. e l’arma dei carabi: SRO carceri “di DUE Tiage Re rinchiusi 
i 1 dignità no ha subito iniziato, e:che sotto il cessato | nieri, allarmate delle frequenti audaci e qua- etenuti con sette guardiani ed un capo, 
che, malgrado tutto, saprà ridare al nostro regime era un sogno. 3 fodi: fonte i LI : 
È 4 S a sogno sperare, si periodiche evasioni di detenuti dalle car i pagina Li 
Tago lla fede nel suo avvenire di tranquil Oltre che la costiera il progetto contem-|ceri, avevano come dicemmo, disposto per LE SI alle carceri di Via Tizor 
ità e di lavoro. plerà anche la sistemazione 6 l’irrobusti* | un Jargo servizio di pattuglie per il rinttae-] Teri intorno alle 11.30 alcuni spari di mo- 
sor mento della linea MonfalconeTarvisio, in|cio dei fuggitivi di sabato sera, quando ieri | Schetto provenienti dal cortile delle carceri 
Pa il is Î ime to dei {d È di modo che abbia veramente .& riuscire una|n mezzogiorno dopo il rancio altri nove ded| di via Tigor fecero sorgere le voci che un 
TP Ji FiSarcimen anni Guerra grande arteria del ;traffico Internazionale. .| tenuti, rinchiusi ‘nelle carceri dei Gesuiti, | grave ammutinamento era scoppiato tra i 
li ROMA; 6, sera. Dirige i lavori uno dei migliori ingegneri | evasero in modo ancora più audace e teme-| detenuti. 7 
Numerosissimi cittadini della Venezia Giu- | delle ferrovio dello Stato, l’ing. Martigno-|rario che la volta procedente. Ò Fu un accorrere di persone nello adiacenze 
fin è Tridentina, in seguito alla pubblicazione DA Maggi &p-| Ecco i particolari che abbiamo raccolto di via Tigor. OLII delle case vi- 
della legge cho estende alle nuove provincie | P° Sed 03 Sicurare da mi=|sull’evasione: cine, accorso sulle dinestre, impressiona- 
la legislazione sul risarcimento dei danni di Buco sd DIET esecuzione dell’impor- .Ogni giorno intorno alle 11.30 nella casa) Ci ) 
guerra, hanno inviato le proprie domande Ana mA CGer no doi molti lavori | Ci Pena viene distribuito ai rinchiusi il rano Papi So era nvvenuto. & 
chiedendo lla liquidazione dell'indennità per ei] soli fee] 5 0 der mo) È OR cio. Così avvenne anche ieri senza che il per- quell'ora, nel cortile delle carceri era- 
risarcimenti di darmi di guerra. all'ufficio | PU! i i immediatamente PAIAIaRIO DI «Gol sonale di sorveglianza potesse notare nelle | no radunati per la giornaliera «ora d'aria», 
centrale per lo nuove provincie, ‘pressoila Pre: VOO Se ano deere attuazione | diverse colle alcunchè di anormale. circa cento detenuti. Come si sa, adiacente 
sidenza del Consiglio, che le ha rimandate ai | 5° Les uno, Codcistera un ame D'ispezione nelle celle era ieri, il guardia-] 2ll’edificio delle carceri di via Tigor trova- 
sano SA i; tico desiderio e un assoluto bisogno della + : ‘ Ea in | Si la palestra di via della Valle, le 
Commissari Generali Civili dello due Vene- Tosiraimegiolio 8 no IaieggVanta, che da tempo presta I i le, Je cui fine 
zie, perchè le tengano presenti al momento | "°° nono: é servizio afe carceri dei Gesuiti. Egli circa | Ste danno precisamente sull cortile delle ' 
SPETUO, Taranto 1 componenti gli ni 4 3) g E ee | Allo 15; Anno Ù Li SI Pel strazio SUE OS RR siii 
sovernativi isì stanno vivamente occupando no nelle diverse celle. Passato dinanzi a quel PACE DIARI fr È 
lell’organizzazione degli uffici che provvede L agitazione dei metallurgici la segnata col numero uno, nella quale erano TRASI TAI era ale molti 
rola sono referati bor danni ammontanti duo| a 4lbiamo già dato notizia delle basi sullo | rinchiusi "Fatti i carcerati ora presenti int Allora i detenuti cominciarono a lanciare 
2 10.000 lire po Ri gin delle fase quali si impernia questa nuova agitazione, drdiitemente trangnilii Pait dute ni all'indirizzo dei maestri, insulti e invetti: 
danni di guerra superiori nile 10,000 Treo î dela n LIIAtA NES o riore panche io fra jora: ROSI poichè alle ripetute intimazioni del 
referati risiederanno presso i Commmissari PF si 0 M peoenioi di re Ippo ali Come andemo qua — chiese il guar-| Personale di guardia, i detenuti non vollero 
Civili dei distretti politici, mentre le dire-{sentato. © Ul Tisposta al memoriale pre-| j;ino. i al) SA dre 
zioni risiedono presso i Commissariati Ge-| In rmierit I ; ) — Tutto bene — rispose un detenuto dal-| timorirli, furono sparati dieci colpi di mo- 
nerali per gli affari civili delle. muove pro- |M. "A, di SE Lo Da l'accento romano — si chiaechiera per pasf siero 3R-ATla, con, conseguente scomparsa h A 
i vincio. Essendosi prospettata la necessità di {to ja Presidenza del Comm. Giovanni A.|Sare il tempo. ] Ù Ùi EA pelo Tola 1 n z D x I 
unificare gli organi governativi preposti al gnelli, e, dopo lungo esame. della questio-| , — Mo racomando fici, ste boni e no ste ‘a Task SR PETER nata: PERO i GONIFO i Inappele Za: 
servizio IENE SO Ti-| ne, ha votato il seguonte ordino del giorno: | far rai — ripigliò Ù Sonnino chel sui RR O Îl più assoluto riserbo ì 8 am ; x 
Sipntento di danni di guerra; è stato inca-| «Gli Industriali Meccanici e Metallurgi. | tetiova forso fissa in mente l'evasione di sa- : d D Db H î ; 
d SEED SONS comunico, il ministro | «ci del Piemonte aiiociati all'A. M M bato sera. È ara SI GImI Ni 3 
H i $ x aLe Ci SI Pra x ‘n H 3 si # * td . . a C 
delle Terno Liberate della direzione di que-|«A., riuniti per prendere in esame il me-j  Rinchiusa la cella, il Visentin dopo il Ladri beffardiîi 
REI] HEut agi eno s0l-| «morialo presentato dalla F, I. O.‘M. alla|primo:giro d'ispezione si recò nella sua ca- Rena PERIZIA 01 ] li ] INIO Pa e I . 
È ecrtaTe i istituzione dei referati, ha inviato | «Federazione nazionalo sindacale dell’in-| merata. set verso le 11, al Commissariato di v. 
in questi giorni alle direzioni di Vinanza, uma «dustria meccanica © metallurgica, con-| Nessun rumore. Tutto l’edificio pareva cal-| dei Bachi si presentavano al vice com- ‘ 
circolare con cui ssi invitano Jo direzioni.ad | ustatato che l'industria, date le. condizio. | missimo. nr missario  dott., Desderi due giovanotti, i AÒ  Fen 
assumere personale avventizio, qiralora non| «ni in cni attualmente ‘siisvolge; ‘non può], Ed eccoci alle 14, quando il Visentin ri-[quali, dissero di chiamarsi: Benedetto Zu- Ta ne del 
sia sufficente îl personale ordinario per sol- «assolutamente sopportare ulteriori ra-|fece il suo giro di vigilanza, Passò le celle | liani e Angolo Nodari, tutti e due ferro- Z il pu 
di RBtE ia ; Pe ; PP. e Ù aggra Ù h È i ii del ‘ Dub 
Jecitare la liquidazione delle indennità per i «yi, che ne comprometterchbero in modo |segnate coi numeri 7, 6, 5, 4, 2 ed infino| Vieri e a itanti al primo piano del n, 31 3 d È È x bi Si app 
danni di guerra, Possiamo assicurate intanto | «irtimediabile la esistenza; rilevato d’al-|aperse la cella numero uno. S di via del Solitario. x È È rimedio QICUPISOIMO. 3 25} Sta; 
che è stato compilato uno schema dii regola- | «tra parto che l'accresciuto costa della vita| Aperta la cella, il guardiano rimase at-|..I due raccontarono che ignoti ladri, colto L: fecon 
mento, che detta norme per la ‘liquidazione | «ò stato riconosciuto con provvidenze spon-| tonito! il momento, fra le 6 e le.7, in cui l'abita- I la con 
di queste indennità che isaranno prpssima- «taneamente attuato e rispondenti ‘allo| La cella era vuota! “| |Zione era aperta ed incustodita, pene coro, 
; mente approvate, e che si stanno costituendo «scopo; richiamando e confermando le os-| Immediatamente fu dato l’allarmo, e fu|trarono, rubando - allo Zuliani la giac- Ede 
S set Li E con-|servazioni e lo decisioni della Federazio-|un accorrefe nella cella di guardiani e mi- Hal VE oa pre calena Ri Irene Ca ‘Second 
cordati i liquidazione delle indenni ;ai0r sindae SOMME ti iti di H ] ; ‘afoglio contene; re in carta : ò 
risarcimento io danni. Il regolamento sita Sino Cromo. DIE e a Vedi uagla i e al Nodari un vestito completo con il por- VINICOLI IDRAULICI sempLICI l’omor 
. bilisce i luoghi in cui risiederanno questte | aciazione di affrontare la AREA He Come avvenne l'evasione . |tafoglio contenente 20 lire o un buono fer- ho POTENTI - PRODUTTIVI - CONVENIENTI fre 
Quan Soa pae Li comportati: | «memoriale. tenendo presenti, i huesposti | I presenti tra i Sugli il AI FONISHO: 3 " aa anche per piccolo-medio produttore Nume; 
no, Il ministro delle Terre Liberato si stia «criteri». ‘ tin, appena mella cella, si accorsero che due entre questi due, stavano andandosene appia 
occupando Sua para ne ART n Nello CIRATA giorno, l’on. Bruno Buozzi, tavole del pavimento erano state sollevate. JRE eniata, al dott. Leger di signore; POMPE A STANTUFFO PER PRESSE ds ACCUMULATORI fn PRESSE IDRAULICHE pisa 
cessario per procedere alla so lecita liquidal- | Segretario generale della F. I. O. M., ri-| Bisogna ‘premettere questo particolare: |tale Linneo Stossich, abitante al n, 5, di È i 
zione dello indennità Der ur dn 8 ondova alla nota lettera del comandante sn 7. sella dalla dale fuggiona i nove de: Cone Garibaldi, Aanela Giostana va sl fun Ing. MARIO BALLERIO - MILANO, Via Bersaglio, 28, 
È elle muove provincie, dal Ministero del» Te-| Jarach residente della organizzazione|tenuti, si trova al pianoterra dell'edificio. |zionario quattro portan io, di- _ 
soro mei fondi di 600 milioni stanziati per DN rente le Ran di mo-| AI posto dello tavole sollevate era stato|cendo d’averli rinvenuti sotto ad un albero - sa IRIIRENTENTI EI = È orna mmm SII 
far fronte al risarcimento dei dammi delle | dificho ai regolamenti in vigore e negando| praticato un foro sufficiente a lasciar pas-|nel suo giardino. Ù € Po pa 5 parte | 
terre liberate © redente. che il memoriale presentato costituisea de-|sare un uomo. Uno di questi portamonete fu subito ri-|É Î GHICO {l . fa più 
messo: MAGRI nuncia del concordato. I detenuti aperta questa breccia, si cala- | conosciuto dallo Zuliani per il proprio, poi-|f pale É 
Imposta straordinaria sul patrimonio, Il Egli non nega che le richieste presenta-|rono nel sotterraneo che corre tra le fonda-| chè in esso si trovavano alcuni suoi docu- OE tane Deo Soli 7 INGIRE 
termine utile per la presentazione cielle di-|to abbiano una sensibile portata ‘finanzia- | menta dell’edificio. Infatti tanto la casa di | menti. ì pat bi; Li #Ua po 
chiarazioni agli effetti della imposta! sul pa-|rin, ma conferma che è intenzione degli 0-|pena che la chiesa di Santa Maria Maggio-| Il dott. Desderi ordinò tosto ad alcuni . TRATTORI e OSTI Felia I 
trimonio per i residenti nelle muove Provin-| perai — dal punto di vista formale — di|re dei Gesuiti si levano sopra delle vastissi-|dei suoi agenti di indagare per la scoperta ertiti che, dn. oggi. mel ino Via del Toro N. 5g t Tn ht 
cie 0 all’estero è stato prorogato ail 81 lu- [ottenere solo Una correzione parziale dei|me catacombe. I nove individui, giunsero | degli audaci ladri. Dalle informazioni as- NAT AAA qualam oa (nt Bombola (oilindri ad five Ti 
glio 1920, 4 concordati vigenti e una modificazione in| nelle oscure cantine, nelle quali passano mol-| sunto si apprese che i ladri eseguito il col- bi È Di il bracaso della NE "Co. na delle anddetta si può 4 n suc 
Servizio telegrafico con la Dalma senso nazionale di consuetudini Jocali-o di|tissimo condutture delle acque sporche ‘e|po a danno dei due ferrovieri si erano re- INDISSE ODSI 11 ETRO MI Rari Aa (RE ST OUONSFAYA SETA mer 
E i i ROL ; 0 ettolitri. Vengono vendut lin anta, Con questo sist la bi uelli 
î apportate ai concordati in ta-|dei rifiuti. Il terreno di questo sotterraneo è |cati in via delle Zudecche, e, scavaleato il DM RR VI A DEAR 
lune regioni ‘ed in determinate officine, estremamente melmoso e seminato di ,nu-|muro di cinta erano penetrati nel giardi- Si mantiene sempre sx O OS AS NO TV Et DC SRiagli aranci } fsi 
; anità di’ licenzia-| merose pozzanghere di acqua. putrida. Le|no, ove, dopo aver mangiato della frutta, L Deporitario per Triaste o Venezia Giulia Moneguzzi Girolamo, vio si La € 
; e — continua Ja|pareti attraversate da travamenta infracidi-| arevano gettato sotto l'albero i quattro por-: È del Toro 5, . a ì cambia 
da nete per sviare qualsiasi traccia, === È 
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( TRIBUNALI 


IG 


i SÌ incolpa il morto, ma pagano i vivi 


(TRIBUNALE PRO VINCIALE) 


Carlo 6 Antonio Cociancic da Dolina han- 


fio rubato due buoi dalla stalla di Giuseppe 


Iberna, a Grize, in quel di Vipacco, Il 


to risàle ad un mese dopo l'armist; 


ate 
io, cioè 


al .2 dicembre del 1918. 1 buoi furono veh- 


uti per 
olacco 


9000 corone al macellaio M 


Versato. 
Yuto giudicare ieri i giurati — 
Yece, in seguito al noto decreto che toglie 


alla Corte d’Ass e la competenza di giudi- 
(f: sul reato di furto, venne giudicato dai 


N° enentnte 
Da Fotcilaci 


giudici togati. 
Gli accusati si protestano innocenti 
stenendo che tale Antonio Zoccolo — 
{defunto 1} aveva incaricato di recar 
fond Stalla a prendere i duo buoi 


807 
rà 


mando ch'orano di sua proprietà. Il dare 
la colpa al morto ai due imputati non, servo 
poichè oltre al fatto ch'essi penetrarono 
| nella stalla con tutte lo debite cautele d 
adri, riuscendo anche ad asportare gli an 
mali senza il consenso del pos > ed a 
sua insaputa, ci sono le altre risultanze 
processuali è le testimonianze di mezza doz- 
Zina di ‘sloveni di 
smentirli, . 
, b'avy. Giachin, nel difendere gli accusa- 
i tende:tuttavia a scuotere nell'animo dei 
VI 


ludici il dubbio è domanda l'assoluzione. 
Len flpordinata rilevando come soltanto 
IE vi atto che il processo si prolungò pa- 
recco, gli accusati ‘vennero ‘sottratti al 
} {giudizio dei giurati che per lo. meno sareh- 
Fimanda i dal valore dato ai duo buoi, do- 
anca che vengano tenute în considerazio 
ne con larghezza di vedute le mitiganti che 
vore degli accusati. 
P80 Carlo Cociansie viene condannato a due 


VA AMM è l’Antonio Cociansie ad un ‘anno e! 


Mezzo di carcere duro. 


Per una cavalcata 
(TRIBUNALE MILITARE) 

Sezione seconda: Presidente jl colonnel- 
lo Pozzi; P. M. il cap. Gervasi, difensore il 
Sottot. Romei, 

Umberto Covi s colto il destro nel 
momento che si credeva inosservato, rubò 
Un cavallo nella stalla degli alpini a Volo- 
Sca, saltò in groppa al destriero e tentò di 
rendere il largo. Ma la cavalcata fu di 
revo durata, poichè alcuni soldati lo co- 
strinsero a fermarsi, arrendersi, .@ conse 
Enare il cavallo. Del mal fatto «il Coverliz: 
Za è confesso. > 
. Viene condannato ad un anno di reclu: 
Bione ed avrà quindi tempo a sufficien 

i riflettero che, quando non 
ili Cavallo, è meglio andare 


s 


ed: a piedi, 
TEATRI E CONCERTI 


DI 
La voce del sangue,, 


nai x 
| Dramma în due quad e duo atti di Over Politeama Rossetti 


= i due quadri del DEOEO si apprende co- 
uo eresa N Issori, sedotta da un giovinastro 

Cene cacciata dalla casa paterna è deve ra- 
Mungare chiedendo l’elemosin 
‘sua creatura; il 
i della solitudine e 
sa domanda ‘al proprio padre ‘pietà 
commesso e patito, ma il vecchio è inesorabile 
nè le Implorazioni della fi lo commovono, 
Accoglie la colpevole a patto di andarsene, 
glvece è la figlia Teresa che se rie va da Pa. 
ermo fino a monte S. Giuliano ove Viene rac- 
colta mezza svenuta da un cantoniere al qua- 


(i <© racconta la malinconica istoria. Al ricordo 
Qof SI sconforta: non 


figlio che ha abb 
a, e non ha 
Morire mentre a 


andonato alla casa dei trova- 


Triva il treno, e si 


Mata miracolosamente 
ella donna. 
sig i primo atto apprendiamo come Teresa 
È si; venuta la moglie fedele di Matteo figlio 
Ma aro Bartolo, vecchio danaroso e pa- 
tone di fattoria. Matteo vietie a contrasto 
adre che non vuole aiutarlo a riparare i 
$ i finanziari e lo accusa di aver sposa- 
0 una d perduta. Teresa Missori dopo 
duasi vent'anni ricerca il figlio. Un famiglio 
© porta notizie: Massimino è passato in tanti 


a pochi passi dal corpo 


0i all'ergastolo. I stato ladro e ass no. 
A donna piange sulle sue sventure, ma. il 
È destino le riserva ben altri dolori: capita im- 
Pprovviso alla fattoria un giovinastro che chie- 
‘e pane e vino. Teresa Missori ha un sussul- 
1 0.21 cuore € st accende di passione: lo rico- 
Nosce: è suo figlio, la voce del sangue glielo 
firela, ma il rimorso di averlo abbandonato 
on le dà il coraggio di confessarsi sua ma- 
Te. Massimino, dopo saziato e scaldato, cer- 
cala sua Preda. S'intrufiola in casa di Ma 
To artolo, lo strangola, lo deruba e viene 
Arrestato insieme a Teresa e Matteo creduti 
È RE sso @ complici del delitto in causa dei 
Assensi col vecchio, 
xl, Davanti alla giustizia, Teresa Missori ri- 
a il suo antico seduttore: egli è il ma- 
; So Mearicato di giudicare i colpevoli. 
ATEGHE lo riconosce e per non accusare il 
ui gEnStatio si confe sa autrice dell’as- 
fa lo. Alla fine è Rlassimino stesso che si 
Messa autore del delitto. «Che farai? Con- 
; toro tuo figlio?» chiede la donna al ma- 
Ho rato e dopo qualche esitazione Teresa vie- 
i HE essa in condizione di far evadere Mas- 
I REA è So dai carabinieri 
tioschetterto e ucciso da una scarica di 
ille autore ha denominato dramma sociale il 
} Martirio di Teresa Missori, Ma di sociale non 
Vi è nè la tesi, nè lo svolgimento preparato 
luttosto per dar ragione all’oseuro e fatale 
Isegno della vendetta divina ‘anzichè su quel 
fa umana, La vendetta colpisce il padre ca- 
icandolo di un rimorso etertio. Il dramma, un 
© macchinoso e coreografico non esce dalla 
/ealtà cruda della sua composizione, ma ‘offre 
Tandi possibilità interpretative alla Braga- 
la che iersera ebbe momenti di eccezionale 
ficacia nella parte di Teresa e il pubblico Je 
SEU largo di meritati applausi divisi col Gras- 
È Sorrcon Catalissano e gli altri, È 
ala 1 uadro scenico, specie nel secondo qua- 
} SEO Che riproduce l’arrivo del treno, è stato 
oli ammirato e il macchinista di scena ven- 
pito, particolarmente applaudito. Stasera l’at- 
fi Gente lavoro si replica e giova sperare che il 
Di blico & arà q incline a frequentare l’otti 
i Compagnia ana che offre l'ultima reci- 
Va della breve e poco fortunata stagione, 
S u. 


e. 
Fenîos, Anche iersera alla rappresentazio- 
ha della bella operetta «Il re de tez Maxim» 
io; Pubblico accorso in folla rimeritò di caloro- 
Gpelausi tutti gli SEO 
al Asera «Madnma di Tebea, operetta di 
@ jeeon Bard, tanto gradita dal pubblico © che 
con Pagnia Bartoli allestisce con molto de- 
Eden, Oggi cominciano le proiezioni della 
i" serie del dramma «Nimà» tolto dal- 
vimo romanzo di Emilio Zola. 
Tooth n brava Compagnia veneziana Di Boni 
fnunis “o Scherzo comico «L’infanticida», Il 
appia! ubblico si divertì moltissimo e 
ti Udi calorosamente, i due interpreti. 

asera si darà 


cea 


Tear INEMA E VARIETÀ 
È ta Eden, Come il sole sfolgora verso ‘la 
cengeiorno così la: parte! di mezzo — la 
È Iumizle — di una grande opera d'arte è 
“Molla secongios® Questo può dirsi a buon diritto 
i parte di «Nanù», che si proietta 
4 ovetto Eden. In questa seconda parte 
SUA. potengg SRissima ancora, è al colmo della 
flella,. bellezza 2° Suo malefatte hanno il fascino 
QIOTO. aDozeo, 
Miodi della grani 
0 di rifiv 


dere un nomo, come può, con 
della ip ergli intravedere il paradiso 
el lussuria e della corruzione, E 

lamno veduta, asseriscono chè ‘ide 
esta seconda parte più grande ar 


La Compagnia 
& ogni gi 


in qu 
e mai, 


veneziana di Guido Boni, che 
Orno il suo svariato e diverten. 


ssimo 
e vennero rieuperati al nostro ma- 
cello dev’erano stati condotti per la maceb 
azione e il compratore ci rimise il denaro 


i 
Questo il secondo fatto che avrebbero da 
o i ‘ati — poichè i due 
Uoi furono valutati 4000 lire — 6 che, if 


Vipacco che vengono a | 


sì ha proprio | 


ha più casa; non ha più il | 


più onore. Teresa decide di | 
srriva i cia ca- | 
Cere:traverso. il binario. ‘La macchina è fer-.| 


hnni, dalla scuola alla casa correzionale e 


maltra allegra commedia. q 


rina che 
«Nanà» 


imo programa, e la scelta, orche: 
impagna squisitamente i quadri di 
sempre più apprezzati dal pubblico. 
ematografo Italia, Cresce ogni giorno il 
per 


*g0ni 
Le 
Numero delle persone che accorrono all'Itali 
Vedere Francesca Bertini nella parte della «Ser- 
Der. E il salone è sempre poco vasto per oglie- 
me la folla attratta dalla bellissima pellicola e 
Malla certezza di passare un'ora nella quale 
si dimenticano tutti gli affanni della vita... tem- 
peratura presa. d 

@ repliche dell’affascinante dramma, nel quale 
i vede come la naturale perversità della donna 
Dosda essere vinta solamente da un grande amo: 
Te, continuano, é continueranno per parecchi 
Elorni ancora. 

L'orario d'oggi è il seguente: ore 5,30, 6,45, 8, 
9;15, e 10,30, 

Pina Monichelli nel dramma «Gomma di Santv'E- 
rome» al Salone Edison. Pine Menichelli, la bel. 

s ena del teatro sil 


interpretazione, si presenta oggi in 
Questo cinema nel dramma passionale «Gemma di 
Sant'Eremo», La brava protagoni nella. parte 
della contessa Gemma è ancora una volta mi. 
Tabile interprete. Quella sua arte nel contenuto 
dolore e nel feroce disprezzo pel marito che vil 
mente la tradisce, è tutta profusa nella sua per- 
soncina, che è bella spiritualmente nel dramr 
0 Dlasticamente sullo schermo. In questo lavoro 
| che per l’interpretazigne ha un alto valore arti. 
stico, la protagonista da all'azione una vita ed 
| un sentimento così squisiti che lo spettatore vi. 
ve col personaggio, lo ama e soffre con lui 

A dar maggiore hellezza allo svolgimento del 
dramma, concorrono le bellissime vedute di To- 
rino e della riviera liguri 

Le proiezioni hanno pri io alle 17,30. 

Cine Savoia, «La donna, il diavolo, il Mani. 
| quin» con la grandiosa artista Hennj Porten che 
| si proietta oggi al Gran Cine Sayoia sarà uno 
| dei più grandi avvenimenti della .cinematogra» 


da x 

Henni Porten, l’eletta artista che ritorna fra 
il nostro pubblico farà nuovamente fremere e 
trasporterà all'entusiasmo tutti coloro che hanno 
avuto la fortuna d'ammirarla, È 

«La donna, il diavolo, il Maniquin» è una no. 
| vità assoluta per Trieste e le rappresentazioni 
principiano alle ore 17,30 preciea. 

Modernissimo, La fresca e bella sala accolse 
anche ‘ieri un folto pubblico che seguì con atten- 
‘zione la bellissima pellicola «Maman.Poupgen. 
Soava Gallone fu ammiratissima come sempre. 
Oggi replica, 4 


Dalle province venete 
L'orrenda fine di un sessagemario 


Ferisce la moglie e sî uccide con un tubo di gelatina 
GORIZIA, 6, sera. 

Giuseppina Cumar, d’anni 56, da Quisca, 
e alle imprese guerresche che ine 
vitabilmente dovevano scaten helle im- 
mediate adiacenze del suo grazioso paesel 
lo, decise di raggiungere le sue due, figlie 
ch'eransi recate in Egitto, a prestar ser- 
vizi. E 

Lavorando con ila tenacia che distinguo 
i mostri agricoltori, riuscirono in poco tem- 
po ad accumulare ‘una non  dispre bile 
somma Hi denaro con cui sarebbero riusci- 
te a riassettare la propria masseria che, nel 
frattempo, era stata affidata al vecchio pa- 
dre Francesco. 


Un demolitore 


Terminata la guerra, le donne ritornarono 
alla casa paterna, ovo giunte, cercarono di 
allargare la piccola possessione, mettendosi | 
all'opera di restaurazione con rinnovato ar- 
ore, intensificando il lavoro e ila produ- 
ione nei propri modesti poderi. A demolire 
l’opera restauratrice e a turbare l’invoca- 
ta e lungamente sospirata pace domestica, 
concorso mirabilmente il capo della fami. 
glia, il antenne Francesco, il. quale, de- 
dito al vino, si mise a gozzovigliare all pun- 
to d'essere costantemente ubriaco. 

Le scene di terrore si si seguirono con 
assillamte disperazione e quando egli rin- 
casava, ubriaco fradicio, insultava le labo- 
riose femmine, ‘abbandonandosi con aleoo- 
lica ferocia ad atti di vandalismo, metten- 
do sossopra ‘tutta, la casa, mandando in 
frantumi pentole e piatti, spargendo per 
la rustica cugina tutte le suppellettili che) 
gli capitavano fra le mani. 

Le donne, conoscendo il temperamento 
del vecchio lasciavano fare, rifugiandosi dai 
vicini, ben sapendo che quando tutto sa- 
rebbe stato rotto, quegli si sarebbe cîlmato 
‘evcoriento. n 

Quest'inferno domestico durava da due 
anni, nò accennava a diminuire di violen= 
za, po: "il vecchio; sempre più ablrutito 
dal vi livenne ben presto insopportabile. 


Una otte tragica 


L'altra notte, dopo d'aver bevuto più 
del solito, il vecchio alcoolizzato rincasò, 


| 
| 
| 


prie donne che l’attendevano coll desinare | 
sul focolaio. Î 

La scena di distruzione, in quella notte, | 
assunse proporzioni. insolite e il vecchio| 
inviperito mandò ‘în frantumi ciò cho gli 
capitò fra le mani, gettando alle fiamme | 
il frugalissimo pasto che le povere donne gli 
avevano apparecchiato, 

All’opera di distruzione si oppose la mo: 
glie, la quale con buone parole cercava di 
persuadere il vecchio di calmarsi. Ma lle per 
suasive parole della. donna, anzi che sedare 
i bollenti spiriti del marito, accesero in lui | 
‘propositi ancora ignoti, poichè ad un tratto, 
evidentemente preso da delirio, impugmato | 
un ‘coltellaccio da cucina, s'avventò sulla | 
disgraziata. consorte, vibrandole con. inau- 
dita ferecia, parecchi colpi al petto. 

La povera vecchia, colpita così brutal 


figlie terrorizzate e pazze di dolore per la | 
fosca piega del diverbio, scapparono per il | 
paeso invocando a tutta voce soccorso. | 

La vista del sancue e i lamenti della 
povera donna, dovettero indubbiamente in-| 
fluire sull’animo pervemo del feritore, il! 
quale intuita la gravità della situazione, | 
abbandonava precipitosamente il luogo, ! 
scomparendo nelle tenebre. 

Sopraggiunti alcuni pietosi vicini, aiuta- 
reno la disgraziata sopra un letto 6 topo 
averle praticato le prime rudimentali cure, 
fasciate: alla meglio le ferite, la trasporta- 
rono all'ospedale di Gorizia,.ove le vennero 
riscontrate parecchie gravi ferito nella re- 
gione toracica sinistra. 


Si uccide con la gelatina 


Ma jl dramma iniziatosi così orrendamen- 
te doveva culminare nell'ultima sua fase an- 
cora ‘più tragicamente. £ 

Il vecchio feritore, dopo di essere fuggito 
di casa sua, non fu più visto, nè alcuno 
poteva intuire ove egli avrebhe potuto di- 
rigere i suoi passi, 

Tutto era. ritornato alla calma, quando | 
nel silenzio della notte, in direzione del 
mitero del paese, fu udita improv 
rimbombare una forte detonazione, che si 
ripetcosse - lugubremento nell’oseuro spazio. 

Qualcosa d’orribile doveva essere eviden- 
temente accaduto nel recinto del cimitero. 

La fortissima detonazione aveva svegliato 
per la seconda volta in quella notte, i paciti- 
ci abitanti del ridente paese di Quisca, i 
primi commenti diedero tosto seguito alle 
più disparate congetture, mentre alcuni più 
ardimentosi, fattisi coraggio, vollero since 
ravsi dell’accaduto. x 

Così, avanzando verso il luogo dove era 
partito il colpo; arrivarono all'ingresso del 
cimitero, ove entrati, non tardarono a sco- 
prire il corpo d'un uomo, che'disteso sopra 
un tumulo, in una pozza di sangue, ave 
va il corpo e le membra orribilmente. squar- 
ciato e mutilato. 

Non tardarono a riconoscere il cadavere 
del suicida Francesco Cumar, il quale eyi- 
dentemente preso dal rimorso, vera deciso 
i por fine ai suoi travagliati giorni, fa- 
cendosi esplodere sul petto un tubo. di gela- 
tina che «gli aveva rinvenuto in qualche 
trincea o custodito col proposito di. por fine 
ai propri giorni, 


DINIDNADIDIISSIIDINIDIDINIIISINA 
Per chi va in villeggiatura 


La nostra amministrazione assume spe- 
ciali abbonamenti mensili, per tutta Italia, 
compresa la Venezia Giulia, che possono 
cominciate e scadere in qualsiasi giorno, ai 
prezzi seguenti: solo «Piccolo»: lire cinque 


mensili, solo «Piccolo della Seran: lire cingue 


mettendosi tosto a inveire contro..le: pro- | 


| York; «Marta Washington» viaggiante in Ameri 


mente, cadde a terra svenuta, mentre le|i 


Marina e Navigazione 
L’arrivo dello “Shunko Maru,, 


Due spiacevoli incidenti 
. Teri mattina, alle ore 10, arrivò in porto 
il piroscafo giapponese «Shunko Maru» al 
comando del capitan N. Jamagata prove- 
niente da Wladivostok con 1284 soldati, 

Pra questi ci sono 147 czeco-slovacchi, 482 
appartenenti all'Austria tedesca, 606 un- 
gheresi, 42. germanici 2 turclti e 5 russi, 

. Il piroscafo andò ad ancorarsi in rada, 
in attesa della commissione per la libera 
pratica, 

Durante il viaggio, e precisamente nel- 
l'Oceano Indiano morirono due soldati un- 
gher uno di tubercolosi ed uno di pa- 
ralisi cardiaca; le due salme furono calate 
in mare, x 

Durante la traversata il «Shunko Maru» 
incontrò nell'Oceano Indiano il Monsone da 
libeccio di straordinaria violenza con forti 
ondate che colpivano di fianco il piroscafo, 
imprimendogli un forte rullio, con enorme 
pericolo per Je truppe trovantisi in coperta. 

Il piroscafo porta pure un carico di 1000 
tonn. di cotone, 4250 tonn. di rame, 50 
tonn. di riso è 700 tonn. di merce varia 
il tutto destinato alla Czeco-Slovacchia. 

Un incidente 

Il piroscafo che, come abbiamo detto, ar 
rivò nel nostro porto alle ore 10, prima di 
ottenere, la, libera. pratica, dovette attende- 
te tre ore prima di ricevere il. permesso 
di accostarsi agli hangars, e ciò data l'as: 
senza del medico di porto cav. Momiglia- 
no, Imcaricato della prescritta visita sani- 
taria, 

ale ritardo — a quanto ci viene riferi- 
to — arrecò al Governo ezeco-sloyacco un 
danno di oltre 20.000 lire, non essendo sta- 
to più possibile scaricare nel pomeriggio e 
dovendo il Governo; czeco-Slavacco pagare ùu- 
gualmente la stalia che decorreva dalle 12 
in poi, 
_Quosto dannoso contrattempo venne 
miamente commentato dalle 
senti all'arrivo del piroscafo, fra le quali 
notammo il console ezeca-slovacco, quello 
austrotedesco, un delegato della Croce Ros- 
sa ungherese 6 il capo degli uffici arrivi 
cap. ileggi. 
AN o del cav. Momigliano la. com- 
missione sanitaria potè recarsi a bordo del 
«Shunko Maru» per eseguire la visita me | 
dica. Dopo esaurite le formalità di libera 

atica, godendo a bordo tutti ottima sa- 

il piroscafo andò ad ormeggiarsi di- 
nanzi all'hangar N. 71 del porto È. 


Un secondo incidente 


Mentre stavano per incominciare 
razioni di sbarco 


) va- 
autorità pre 


merce, 

Dovendo con ciò le operazioni di scarico 

subire un nuovo ritardo il delegato unghe- 

rese fece immediatamente le. pratiche per 

sollecitare lo sbarco dei soldati ungheresi, 

I quali saranno sbarcati, salvo nuovi in 
denti, probabilmente! oggi. 
RZ, 


Pescicani nel porto 


La Capitaneria di Porto avverte 
Seconda volta it pubblico che in questi gior- 
ni sono veduti più volte ed in diversi 
punti del nostro porto dei pescicani della 
unghezza da 3 a 4 metri e cho per tanto è 
‘estremamente. pericoloso bagnarsi .in luo 
ghi che non sono sorvegliati. 

Quei bagnanti che hanno la ‘brutta abi- 
tudine di inoltrarsi fuori delle zone stabi 
lite, come pure per le rive moli e dighe 
sono pertanto avvisati del pericolo al quale 
inconsciamente vanno incontro. 

Dunque attenti! 

FEOIRRE TE 
L'Annuario della Marina Mercantile 
© delle Industrie Navali în Italia 

Verso la fine del corrente mese uscirà la terza 
edizione dell'importante pubblicazione marittima. 
La nuova edizione, arricchita di nuove ed inte: 
ressanti rubriche, si occuperà di tutti i rami 
politico-economici industriali e commerciali della 

arina mercantile italiana e così puro tratterà 


dei movimenti dei lavor: t i o 
More oratori del mare, dei can 
L'annuario conterrà inoltre un'i 

Pe st Li Nteressante 
cronistoria, di tutti gli avvenimenti della marina 
mercantile e di quella di guerra, svoltisi durante 
gli ultimi anni. 
Una speciale rubrica nell’importante annuario 
sarà: riservata alla marina mercantile, alle so- 
ietà di navigazione e ‘ai cantieri delle regioni 
iche redente. Ne è stata affidata la com- 
ione all’ing. Gialdino Gialdini, 
Movimento dei piroscafi della Cosulich 
Servizio, passeggeri Nord America; «Argentina» 
partito il 2 corr. da Algeri per Trieste; «Bel. 
vedere» partito il 19 giugno da Algeri per New 


er la 


ca; «Presidente Wilson» partito il 1 corr. da 
Napoli per Algeri. 
Servizio passeggeri Sud America: «Columbia» 


arrivato il 23 giugno a Buenos Aires; «France 
sca» arrivato il 6 maggio a Trieste; «Sofia» ar- 
1 corr. a Napoli. 

o merci Nord America: «Emilia» arrivato 
iugno a New York; «Federica» arrivato il 
26 giugno & Trieste; «Georgia» arrivato il 16 
giugno a New Orleans; «Maria» partito il 10 giù 
gno da New York per Trieste; «Marianne» a; i 
vato il 25 giugno a New York; «Absirtea» parti 
to l’11 giugno da Gibilterra per New York; «A- 
fricana» arrivato il 29 giugno a Catania; «Bosan- 
ka» partito il 24 giugno da Gibilterra per Trie- 
sto; «Burma» arrivato il 24 giugno a Patrasso; 
«Corsinia» arrivato il 29 giugno a Livorno; «I 
risn arrivato il 6 giugno a Tassimnigcolo «Ma 
giarorszag» arrivato il 30 maggio a Venezia; 
«Srej» partito il 1 corr. da Trieste per Terrano- 
va (Sardegna); «Stzereny» partito il 17 giugno da 
Gibilterra per Baltimora; «Grof israv partito 
il 30 giugno da Napoli per Orano. A 
Servizio merci Sud America: «Atlanta» parti- 
to il 28 giugno da Barcellona per Gibilterra; uCa- 
ga partito il 23 giugno da Santos per Gibil. 
jerra, ù 
Prossime partenze dall'America. per Trieste 
Da New York: «Belvedere» circa il 13 Iuglio; «Ma: 
rianme» cirea metà luglio; «Absirtea» circa secon. 
da metà luglio; «Corsinia» circa prima metà 
agosto, E 
Da Savannah: «Emilia» circa prima metà lu 
glio; «Africana» circa seconda metà agosto». 
Da New Orleans: «Georgia» cirea prima metà 
luglio; «Stzereny» circa. seconda metà, luglio. 

Navigli ermesgiati ieri agli  Hangars 

Hangar 1 uGrelstone» scar.; Molo IV «France! 
Sca» car; Hangar 1 è «Orien» scar;; Molo III 
(Lloyd) O. uGasteino car.; Hangar 6 «Overdale» 
scar.; Hangar 12 a «Magyar» car.; Hangar 12 hb 
«Semiramis» scar.; Hangar 13 bh «Plauen» sear.; 
Hangar 14 «Sorrento» car.; Hangar 17 «Barletta» 
sear.; Hangar 22 «Maria» scar,; Molo I «Darda- 
nia»; Hangar 24 «Bosanka» scar; Hangar 26| 
«Violetta»; Molo 0 «Jadera», «Bellena», «Bellen.| 
den»; Hangar 63 «Adriatico»; Hangar 55 «Po- 
lyktor» scar.; Hangar 58 «Shermann» scar,; Han-| 
gar 69 «Crook» scar.; Riva V «S. Rocco» scar.;| 


Molo VI «Perseverànza», «Laguna»; Molo VI 
«Hambridge», scar,, «Candiano» car,; in rada! 
«Bllenia», 


Movimento nel porto 
Arrivarono ieri nel nostro porto i piroscafl: 
«Salvo», da Suasa e Catania, con 1500 tonn. di 
fosfati; «Shunku Maru», da Wladiwostok, con. 
1284. soldati austro-tedeschi e ungheresi; «Dal: 
mazia U. C.», da Catania, con 245 tonn, di merce 
varia; «Rakoczy», da Venezia, con 47 tonn, di 
merce varia, 
Partirono i piroscafi: «Danubio», per Curzola; 
«Federica», per Venezia; «Abbazia», per Costanti 
nopoli; «Wurmbrand», per Venezia; wGrelrosa», 
per La Garelette; «Barletta», per Smirne; «Ve. 
larde», per Castellamare. 
ALS 


SPETTACOLI D'OGGI 


Politeama Rossetti, Compagnia drammatica sici 

liana G. Grasso, Alle 20,45: «Lia voce del sangue», 
Teatro Fenice. Compagnia operette L. Bartoli. 
Alle 21, «Madame di Tebe», tre atti di. 05 Lom: 
bardo. a | 
Teatro ‘Eden. «Nanà» (II serie), dal romanzo di| 
E. Zola, con Tilde Kassai. Compagnia Guido 
Boni. 

Gran Cinema Italia (Via Dante Alighieri 1.3). 
«Serpe», con Francesca Bertini. 
Salono Edison. (Piazza Oberdan). 
Sant'Eremo» con Pina Menichelli, 
Modernissimo, (Piazza 8. Giovanni). 
Poupde». Interprete: Soava Gallone, 
Novo Cine. (Via Acquedotto N. 37), «Trono e seg: 

giola» con Francesca Bertini, 
Cinema Venozia. (Dietro il Municipio). «Assassina | 
" Ponte San Martin», È 
Cinema Teatro Armonia (Via Madonnina 6). 
Grande spettacolo di cine e varietà. 
Cine Buffalo Bill (Via Raffineria N. 11). Oggi: 


«Gemma di 


«Maman 


mensili, «Piccoto» e «Piccolo della Sera»: 
lire dieci mensili. i 


«Il miracolo» &i Leda Gys, dramma passio, 
male in 4 atti. { Ì 


di A 
COGNAG . 


PREFERITO IN TUTTO IL MonDA 


UTON 


n Affiches Mu, 


Energico ricostituente 
a base di i 
3 Fosforo 

Ferro 
Calcio 
Coca 
Chinina 
Stricnina 


Duse ADULTI: 1. cucchiaio prima del 
pasti principali in un po' di 
acqua zuccherata, Vermouth, 
Marsala ecc. 


Dose BAMBINI: Metà dose. 


Trovasi in ogni buona farmacia, 


| Deposito Generale: Istituto Farma- 


coterapico Triestino, Via Cesare Bat- 
tisti e Francesco Mell, Via 
Media N. 25, Trieste. 


CASA DI CURA per le 


MALATTIE DEGLI OGCHI 


Dott. T. BALDASSARRE 
VISITE: 11-12, 18-15, 17-18 
UDINE - Via Fellce Cavallotti N. 8 - UDINE 


Grande Coppa d'Argento 


Rappresentanze 


Gorizia: 
Augusto Paoloni 
Via Cesare Lombroso, 5 


Sw 


I continui 


rati del genere. 
Porta il primato in tutt 
#plia Scienza Medica!! 


Ministero della fruerra 
Diros, goneralo di Senità Militare 


Con ogni osservanza 


timo suo prodotto Ise! 


rimento del sangue, di 


Con molta stima mi 


Ministero delle Colonie 
Direzione Gensrale 


camere da letto, in legno dolce,” 

consistenti in: 2 letti, 2 armadi, 

2 comodini, 1 lavabo, oppure: 1 let- 

to matrimoniale, i armadio, 1 co- 

modino, 1 lavabo. 

1.000 cucine in legno greggio oppure legno 
verniciato a smalto bianoo. 


Lavabos, attaccapanni, sedie piegabi 
Vendonsi a prezzi miti da 


FANGHI E BAGNI TERMALI 


Splendida posizione - Vasto giardino e 
alta termalità - Ottimo trattamento - «Prezzi 
. Glugno - Settembre. 


ABANO TERME 
Gran Stabilimento. Hotel TRIESTE 


APERTURA 15 MAGGIO 
FANGHI == BAGNI SOLFOROSI 
Locale rimesso completamente a nuovo, 
con impianto di termosifone alimentato 
coll'acqua della sorgente = 
Propr. Conduttore R. BREGA & C. 


FANGHI BAGNI TERMALI 
F.lli MENEGOLLI, ABANO. 


(Provincia Padova) SANE 
Per la cura d Fangh e Bagni 
salso jodio, bromici solforosi. 


Bagno idroelettrico, bagno a 

vapore, ginnastica, massag- 

gio, :: Aperto tutto. l'anno. 
Per la cura invernale riscaldamento 


a termosifone allmentato dalle sor- 
genti stesse. 


= TRATTAMENTO FAMIGLIARE = 


TERME D'ABANO (Prov.: di Padova) 


STABILIMENTO CASINO NUOVO HOTEL PEREZ 


Bagni, Fangfi, Massaggio - Pensioni 
a riefiiesta - Aperto tutto fanno - 
Omnibus stazione PRbéano 
Conduttore Direttore: Egisto Perer 


Grand Hotel Pensione La Posta 
== $. MARCELLO PISTOIESE (Appennino Toscano) = 


altezza ms ZOO se me 
Primissimo ordine - Massimo confort» 
Facilitazioni. per lungo soggiorno - 
Restaurant - Teatro - Cinema - Musica 


Hotel Regina 
GRADO GRADO 


CAFFÈ CONCERTO, Via Vittori: Emanuele 


Gelateria Siciliana 
Gran Ristorante con glardino - Posizione 
Incantevole - ll più grande di Grado 
Prezzi modesti per Pensioni 


—— Pletanze a scelta 

|. Prof. Mantegazza: Fisiologia del 
CAPOLAVORI: Piacere, L. 4.75; Fisiologia dell’a- 
more, L. 4.76, La coppia umana (Prof. Orsi) L. 4. 
Il pudore sessuale (Orsi) L. ai Prof. Seraine: 
Igiene dell'Amor Coniugale, IL, 3.95. Adolfo L 
vati: Amori... Delitti, I, 3,50. Catalogo libri util 


Vaglia Casa Editrice CONCORDIA, Via San Vito, 
33 — MILANO, 


“ Fabbrica"dî Liquori: G. B. PETRALI & Co, - Rovîon 


Romano Vitas 
Via S. Francesco d'Assisi, 15 
Trieste - Telefono 29-67 


LULU tr 


n CCONCHNANO ponona:sanna 
5 statatatotstate?: OSSOLA 


trionî N NN CHIRO GEL i 


Spiegano l'universale favore del pubblico e l'immensa fidw= 
cia dei Medici che lo proclamano superiore a tutti i prepa- 


+ - + «Sono lieto di affermarle che trovo il suo prodotto & 
Ischirogeno assai utile nelle forme di esaurimento, perchè 
di pronto effetto e facilmente assimilabile, 


Ispettorato di Sanità Militare S;im.mo Cav. 
Posso assicurarle che da molto tempo consiglio quest’ ot- 


per persone di mia famiglia, come nella circostanza attuale, 
n'è una riprova) avendolo trovato sempre efficacissimo fra 
tutti i preparati marziali e ricostituenti nei casi di impove- 


esaurimento delle forze. 


Per corrispondere ad analoga richiesta del Governo dell’Eritrea, *; 
si prega cotesta Spettabile Ditta di voler spedire, con la maggiore 
possibile sollecitudine,alla Farmacia dello Ospedale Coloniale di & 
Asmara N. 200 bottiglie del suo Ischirogeno, avvertendo che in 89 

ari data è stato sollecitato il Ministero delle Finanze ad accordare 
il relativo permesso di esportazione. 


i Nonchè mobili in ferro: 


DITTA ZUKRMAN, Praga-Jerusalemska 14 (Republica Gecostovacca) 


Dutti i mobili possono essere forniti anche dietro schizzo del committente 


GRANDE ‘ STABILIMENTO ‘ MONTEORTONE 


parco - Ricca sorgente naturale radioattiva di 


MONTEGATI 


|g cal. CINTO AMERICANO 


WCW; 


AMARO ISTRIA! = CREMA PERO! 


Due nomi, due vittorie per l'industria 
=== delia Venezia Giulial — 
PREMIATI alle recenti ESPOSIZIONI RIUNITE DEL LAVORO in Milano 


; Croce e Medadlia oro 


u 


con deposito: = 


| Pola: = 
Luciano Zuppan 
Plazza Carli 


è 
= 
= 
={ 
si 
# 
Ei 
a 
S| 


E 
= 


o il Mondo e l’usano i Colossi 


Roma 13 Agosto 1918 € 


Ill.mo Cav. Uff. O. Battista - Napoli &î 


Dev.mo 
Comm. Dott. F. della Valle 
T. Generale Medico Direttore della Sanità Militare (MW 
Roma.15 Agosto 1918 8% 
Uff. 0. Battista - Napoli & 


hirogeno (e l’uso ripetuto fattone 


dispepsie atoniche e comunque di 


abbia Suo Dev.mò 


Cav. Dott Giovanni Cervigni 
Maggi Generale Medico Ispettore di Sanità Militare 


RI 
9 Roma 16 Settembre 1918 


Sig. Cav. Uff. 0. Battista - Napoli € 


p. Il Ministro - Riveri 


20.000 i da toeletta, tondi ed'ovali, È i 
15.000 tavoli comuni, in legno dolce, î 
5,000 sorivanie americane, con o senza {| 
chiusura a rullo, 
20.000 sedie, in fegno curvato, 
10.000 porte con stipiti, 
10,000 telai di finestra, 


li, tavole, lettî eco. Mobili di lusso 
Praga o Trieste, Freihofen 


=== ABANO (Padova) 


moderati - Omnibus Stazione ferr. Abano. 
Conduttore Adolfo Zanini. 


PIANO D'ARTA (Carnia) 


metri 507 s, |, d, m. 


Grandi Alberghi P 


Apertura 7 Luglio 1920 


CURA: 
Fegato, Stomaco, Intestino, Malattie: Ricambio 


STAGIONE: Aprile - Novembre 


Nessun aumento snlle tariffe È 
sino al 14 luglio e dopo il 20 settembre 


7 


GRAND HOTEL D'ITAL 
vi; Stumwaa 


v 


completamente rimesso a nuovo 
| Antica casa di tutta fiducia e di fama europea | 


Propr, Cav. Uff, Giulio Gruonwald 


ERNIA 


roduce impotenza, + 
intrambi guariscono < 
con pomata che regalo 
5 Liro 40. 
Doppio L. 60 o #0. Indicare lato e lunghezza, Può cam- 


biarsi. Contenzione perfetta. 1 

n VENGREI #%oni SIFILIDE co6 
606 % gocce POpune eda: iniezioni endo. 
molo indolor, pente Boi, i 


VIRILIT À esnusta, Pillole, pomata ‘istantanee; 
SA Proservativi, ovaline. Oggetti igiene 
intima, Analisi papa: Apiolcapelvenere richiunia regole 
mensili donne. Tutti opuscoli gratis, Chiusi 0,50, 
macia Fant erulana 120 - Roma, 


Li are 
, Via 


Wi 


modello». 


è 


IL PICCOLO di Trieste, pag. 


IV, 7 luglio 1920, 


Per telefonare al «Piccolo»: Redazione 227; Amministrazione 800; Pubblicità 801; Interurbani 485 e 580. 


Notiziario Mercantile 


«Incanti all’Arsenale di Spezia 
Il giorno 21 luglio 1920 alle oro 11, avrà luogo 
presso la Direzione generale del R. Arsenale 
di Spezia (nellé sala degli appalti) innanzi al 
capo dell'ufficio di Economato, un pubblico ed 
unico incanto per la vendita di 2 caldaie cilim. 
driche ricuperate da ‘che 2 vapore ed una 
caldaia tipo locomotiva ricuperata da torpedi 
niera per la somma presunta complessiva di L. 
8800, divisa in 2 lotti, e cioè di L. 2000 il primo e 
di I. 600 il secondo e di tonnellate 90 circa di 
tornitura di ro per la somma. complessiva 
24,300 d {a in due lotti di ©, 12,150 ciascn- 
no; inoltre il giorno 23 luglio nello stesso. luogo 
e alla stossa ora altro pubblico incanto per la 
vendita di 8 caldaie cilindriche sbarcate dalla 
x Nave «A. Doria», per la somma complessiva 
i lire 200,000. Tutto il materiale venduto sarà da 
ritirarsi dal R. Arsenale. di Spezia nei limiti 
di tempo ed alle condizioni stabilite nel relativo 
capitolato d'oneri, ' 
Telegrammi da o por la Jugoslavia 
Dal primo luglio i telogrammi da e perla Bo- 
snia. Erzegovina, Croazia, Slavonia, Montenegro 
@ Serbia possono essere redatti nelle lingue ita- 
liana, francese, ingleso, spagnuola, portoghese è 
tedesca, i 


Telogrammi per il Messico 


Y tologrammi pèr il Messico possono essere re- 
datti anche in lingua spagnuola, portoghese, te- 
fdesoa e giapponese. 


BORSE e CAMBI 


BORSA DI TRIESTE 
del 6 luglio 


Banca, Adriatica | 570]| Lussino. . . . |2500 
Comm. Triestina | 610|| Martinolich. 400 
Banca 0. P. I 140/| Oceania Ù &70, 

» » d Premuda, . . +} 360 
Assic. Gene ‘Tripeovich DIS 
Riun. Adri; Ampelea «| 640) 
Grand. «Mori Cant. Nav. Tr. | S50 
Tramway . Cem. Dalmatia | 36%) 
Adria . . Com. Isonzo .| 150 
Cossovich .. Cem. Spalato 420! 
Cosulich Kerka_ . sos b00 
«Dalmatia» . . | 86n\| Oleifici . 87 
Gerolimich ‘e C. { 2160]| Pastificio . «| 235 
Tstria-Triesto 235/| Pilatura riso . | 232 
Libera, Triestina | 756)| Raff. oli min. | 850 
Lloyd Triestino, 2000 


CAMBI — Francia 138.—. Londra 68.50. Nuova York 
15.90. Borlino 43,50. Bucarest 40,—, Zagabria 24,75, 
Franchi 137.60. Dollari 15.60. Banconote Svizzore 289.—. 
Corone a, t, 10,25» 

i Nei titoli tendenza invariata, Cambi pure in- 
variati ad eccezione 'di Zagabria che è aumen. 


tata, 
Cambi all'Estero 


GINEVRA, 5: su Italia 34,425; su Berlino 14,80; 
su Vienna 3,90; su Londra 21,9; eu Parigi 
sn New York 5,525. 

NA, 2: su Amsterdam 56,50; su Berlino 
4,90; su Zurigo 27; su-Parigi 12; su Italia 9; su 
Londra 600; su New York 145. 

PRAGA, 2: su Amsterdam 16,985: su Berlino 
1,167; su Zurigo 7,985; su Italia 2,69; su Parigi 
3,59; su Londra, 177,25; su New York 44. 


EDITTI | 

Diohiarazione di morte di Domenico Valenta 
‘fu Antonio nato & Pirano nel 1881; part? per il 
leampo nel febbraio 1915. L'ultima sua lettera 
‘porta la data del 16 aprile 1916 è da allora non 
81 ebbero più notizie di lui. La procedura viene 
ivyiata su istanza della* moglio Anna Valenta 
nata. Bon anche per scioglimento del vincolo 
aprszinioniale. Ognuno è diffida 


to a dare notizie 
sunnominato al Tribunale provinciale di 
rieste sezione III ovvero al curatore avvocato 
ifmerchinich e lo stesso Domenico Valenta a fa- 
‘re conoscere la sua esistenza, Scorso il 15 gennaio 
#021 si procederà dietro nuova istanza sulla do- 
‘marida. d 
Carte di valore, Su proposta di Ernesto Lang, 
|Budapest, le sottoindicate carte di valore con 
Ue Fogure cedole che asseritamente andarono 
‘fmarrite al proponente vengono, pubblicate con 
to. In mancanza di obiezioni verrebbero di. 
darato inefficaci, Le carte di valore stesse dopo 
Wp ‘inno dalla scadenza dell’ultima cedola o del 
igrodito stesso se questo dovesse scadere Giai 
cedole dopo un anno dalla scadenza di ogni 
gio però non prima di un anno dalla pubbli. 
azione dell'editto, 
dicazione dello carte di valore: 10 azioni del. 
i ocietà generale austr-ung. del Gas in Trie- 
omesse al portatore in data 29 marzo 1%1, 
__10966, 10967, 10963, 10969, 10970, 19001, 19002, 19003, 
5004, 19005, con i relativi tagliandi 1914-1919, 1919. 
1920 è relativo tallone. 


CORRISPONDENZA APERTA 


! Ardente. E' proprio vero: quando pensiamo. 
valle infinite miserie umane, le sue sciagure amo: | 
rose ci fanno ridere: la troviamo ridicolo e, 
sousi, piuttosto sciocco. — Solinga. Quella car-| 


jlasciando nel più profondo dolore la 
Sorella Gaterinia e cognato (assenti), 
Il ‘trasporto della vara salma 


Trieste, di 6 Luglio 1920, 


molo, 


Primaria Impr 


Costernatissimi 
quanti lo conobbero.» 


SUOcero e Nonno. 


Giovanna nata 


Bortolo Angela ved. 
Giovanni 
Antonio 


figli 


I nipoti e gli 
Il presente annunzio serve 


AVVISI COLLETTIVI 


Richieste di personare ai servizio 
cent. 20 Ja parola. Minimo L. 2— B 
CUOCO o cuoca abile per casa privata cercasi. 
Indirizzo Piccolo. 34871 
DOMESTICA brava, praticiesima lavo: 
cercasi prontamente per piccola famiglia. Cor- 
so Garibaldi 4, Il, destra. 31932 B 


tendo lil convoglio dalla casa N. 49 di via Mazzini, 


Famiglie EPPI, POLITSCHAR e MASÈ 


Il presente serve quale partecipazione diretta 


Anna Quarantotto 
Maria Apollonio 
figlie 


Paolo Quearantotto, Pietro. Apollonio, generi 


Teri sera si spegneva serenamente mumito dei conforti religiosi 


ANTONIO EPPI 


moglie Carolina, il fratello Luzio, la 
lla cognata ed imipoti titti. 
lavrà luogo il 7 corr., allle ore 16, par- 


IM, 


i sottoscritti partecipano a 


amarono, la morte del 


loro amatissimo marito, rispettivamente padre, 


LO QUARANTOT 


Possidente 


avvenuta lunedì nel pomeriggio: 
TRIESTE-ORSERA, 6 Luglio 1920, 


Usilla, consorte 


Quarentotto Marla nata Cerval 
Antonia nata Cervai 
Elena nata Busetti 


nuore 


altr! congiunti 
quale partscipazione diretta, 


SIGNORINA per negozio, con cauzione 
Luzzatto, Istituto 3: 


, cercasi, 
121 D 
Camere ammobiliato è pensioni private 
Richioste 
la, Mini B 


Do GA per custodire bambino ed altri Îa- 
vori di casa cercasi per tutto giorno, con vitto, 
eventualmente alloggio. Via [Piccardi Di dg 


porta. 27; urgente. hi 31850 B. 
DOM A quindicenne cercasi da, due sp: 

con tre stanze, Presentarsi via Rossetti 40, I, 
31882 B. 
cercasi; 
43634 _B 


Giulia 11, 1 p. 0) _B 
RAGAZZA per pulizia scrittoio cercasi. Indirizzo 
al_Piccolo. Li) 
RAGAZZINA di buona famiglia cercasi 

vori di casa. Indirizzo al Piecolo. 5 
RATE A e 
Domande d'impiego e di ravoro 

cent. 5 la parola, Minimo L. 0.59 (ol 


per la: 
1912 B 


31852 E 


6 

STANZE vuote, ammobiliate, cerco, affitto. A: 
genzia Stamba, Piarza Borsa 2. 31876 E 
Camere ammobina è penmoni private 

' Offerta Ò 

P 


cent. 20 la parola. Afinimo L. 2.— k 


AMMINISTRAZIONI private assume persona se 
ria verzo cauzione. Indirizzo al Piccolo. 31892 © _ 
CONTABILE bilancista occuperehbesi ore libere. 
Offerto sub «Volonteroso 200» al Piccolo. 31908 © 
CONTABILE perfetta, capace bilancio, stenodat- 
tilografa, tedesca, cognizione italiano, bella cal- 
ligrafia, offresi per primaria ditta, Suh «Layo- 
ratrice indipendente» Piccolo, 2316500 
CORRISPONDENTE tedesco, franceso, 
ungherese, perfetto contabile, 
cerca. servizio. Offerto 
Piccolo. 


inglese, 
buona. pratica, 
«Referenze primissimo» 

31868 0 


AFFITTANSI diverse camere villa Bradaschia, 
vicino stabilimento bagni a Grado. Per infor- 


| Campo Marzio, 


OPICINA: affittasi villa posizione senza polve- 
re, cinque stanze indipendenti, cantina, sof- 
fitta, cisterna, mobilio nuovissimo. Sino tutto 
dicembre L. 2300. Indirizzo Piccolo. 31880 I 


Ricerche ga: appartamenti, bottegno 
e magazzini 
sent. 20 la parcia. Minimo L. 2 


x] 


A. Cercasi villa elogantemente ammobigliata, 
comfort moderno, 3-4 camere, vicino città. Of- 
ferto sub. «Estate» al. Piccolo, 31804 L 
APPARTAMENTI vuoti ammobigliati cerco o- 
vungue. Agenzia Stamba piazza Borsa 2. 

31876 L 
APPARTAMENTINO mobigliato oppure una due 
camere, anche salotto, pensione, cerco presso 
distintissima famiglia. Lunga affittanza. Da- 
gnino,' Hotel Savoia. 31850 L 
APPARTAMENTO 35 stanze, bagno, vuoto od 
ammobizliato, eventualmente villa, 


tamente oppure entro prossimi 
Guina, 


Riva Grumula 2. 


31254 Li 
Sub 
3 


« 


one centrica, 


tà, cercari subito. Offerte specificando: nunîiero 
stanze e. prezzo sub «Subito» al Giornale 
31970 L 


QUARTIERE duo è tre camere e cucina, vuoto, 
Imente a 8. Giacomo o in centro. 

Piecolo. di 31 ie) 
e corte 150-200 mq. per indust: Ti 
Offrirà Fano, Acanedotto: 93. 31800 I 


Vendite private d'occasione 
cent, 29 la parola. Minimo L. 2—- M 


ACETILENE apparato con fanali e tnbatura 


L 


vendersi via Cassa Rieparmio 13, piano I, de 
stra. #54 3 
'ARGENTIENA con specchi, lastre vendonsi 


(°I3 
Ri 
volgersi via Capitelli 28, IV p. 31736 _M 
CANERA pranzo moderna con cristalli, divano, 
desi. Gatteriì 32, I porta 6 81946 MO 


razza fina, 


da letto viennese, muova, di us 
vendesi ‘11000 lire. Informazioni Società czeco- 
sloyaca «pel commercio. coll'Oriente, via San 
Nicolò 4, ILL a 31836 Me 
GUCINA moderna laccata in bianco, vendesi 
prezzo mite, via Ginlia 71, II 31798. M 


LETTO completo, credenza, via Aleardi 20 por 
ta 5 dalle 430. 50001 __M 
DEA t paraggi Lazzaretto Vecchio 
rileverebbesi verso buon com 
penso. Offerte sub «Telefono; al Giornale 31666 M _ 
LOG BILE trebbiatrico è pressa con acces 
sori, vendonsi.. Segheria di Villa. Vicentina. 
s 31650 M 
MACCHINE da cucire occasione, buonissime, usa 
te. Pibeoli. 1159 M 


MARMO con due buchi vendesi, Setiefontane s 
i 31868 ML 


MOTORE a benzina 7.8 cav, di forza, Digiatrice 
è Pompa, con relativi accessori, tutto ottimo 
stato, vendesi, Rivolgersi: Rocco, Ferlav, Ro- 
vigno. 43628 _M 
PFIANINO germanico modernissimo. Aleardi.320 
porta 5 dalle 3,30 (prezzi commerciali). 50002. M. 
\NO mignon nero, corde incrociate vendesi. 
n Milano 22, I h 31964 M_. 
MUS mod. 3 famosa macchina per cucinare 
utile per campagna, SReti ala pio 
caffè, vendo occasione. Samaja Corso primo. 
ere Ù 31944 M 
SCALA a chiocciola in ferro, in perfetto stato, 
alta m. 3,90 fra i due piani, ‘26 gradini di 66 
cm. largherza, 15 cm. altezza, da vendersi. In- 
Girizzo sì Piocelo A 1263 M 
SEDIE 120, nuove, legno tornito, ricurvate, lu: 
date, seure e chiare. Vendonsi occasione, via 
Prento 7. 31906 _M 


LAMBICCO usato tenuta 3-6 ettolitri, cercasi. In- 
dirizzo Piccolo. Se 31832 N 
MOBILI cucina usati, laccati bianco, noquiste- 
rebberonsi se: prezzo vera occasione. Offerte sub 
«Sposi» al Piccolo, i, 
PIANINO o pianoforte acquistasi. Drogheria Zi- 
gon, Via XXX Ottobre 8. 31312 N 
PIANINO oppure pianoforte a0quistasi. 
Caffè Oriente, Piazza Ospitale 4. _ 


Commercio ed industria 

cent. 40.la parola. Minimo IL. 4 
ARGENTERIE, monete, oro, gioie usate, bril 
lanti, pago benissimo. A rate vendo Specialità 
borsette argento. Esegnisco qualunque lavoro 
giornata. Massima convenienza. Ricco  assorti. 
mento oreficeria, orologeria. Chiarelli, Perito 
giurato. Tintore 2, telefono 937. 3620 
BOTTIGLIE vuote, fiaschi, rottami vetro compe- 
riamo qualunque quantitativo pagando massimi 
prezzi. Scrivere Coen, Via. Ombrelle, Lu 
BIGLIARDÌ 7, vendonsi palle e stecche e mobili 
per caffè. Pola, Via Abbazia 2, I. 43638 O. 
BOTTONI legno rovere, sapino, 20-50 ettol. V'uno, 
più fusti trasporto, rovere, litri 56-70, cerchia. 
ti ferro zincato, tutto ottimo stato vendonsi. Ri- 
volgersi: Pietro Rocco fu Giuseppe, ali 


432 


Ricotti, 
31778 N 


te) 


TASUHI, bottiglie tutte qualità ritiransi a domi- 
cilio pagando prezzi massimi. Via Ginnastica, 
10, corte 319220. 


FUSTI ferro vuoti e fiaschi vendonsi. Vin Ales 
imadro Volta 10, corte. 43631 0 
MAGCHINARIO per la lavorazione del legno @& 
stero e nazionale, su sfere e su bronzine, pronto, 
prezzi ottimi, chiedere preventivi, impianti com- 
pleti di eegherie. Bernardo Regazzo e C., Vene 
zia, Campo M 1 
MATTONI dispongo forte quantità, sped 
‘riornaliera 20 mila circa. Torasso Giovanni, For- 
Race Chivasso. 33 10603 _Q 
MOTORI fuori bordo, applicabili qualsiasi im: 
barcazione, vendonsi., Rivolgersi Papale Giaco- 
pelli, Tommaseo 4; |. 31350 O 
MOTORI elettrici trifasi muovi 105 volt, 210 volt, 
da 2 a 6 cavalli, marca primaria, trovansi pron- 
ii nell’officina meccanica via Chiosza 41. 31822 O. 
PARTITA vendesi inchiostro nero e bleu, marca 
tedesca, bottiglie # I. prima costava 8 l. ora 2 1. 
al pezzo anche singole fiasche. Via Ginnastica 
10, corte. 31920 O. 
PRESERVATIVI «Transparente» infrangibili, sen- 
sibilissimi, meravigliosi, garantiti unicamento 
Steindler, Acquedotto 12. 31324 0 


Rappresentanti, » piazzisti, viaggiatori 
cent. 50 la parola. Minimo L. 

= — = == DL 
PRIMARIA casa modelli parigini di Milano cer- 
ca rappresentante conoscente clientela, grandi 


sarte, negozi confezioni. Offerte Piccolo «Con- 
fezioni 31698 P 


Sport; Automobili, biciclette e vari 
cent. 50 la parola. Minimo L. &— 


AUTOMOBILI prezzo convenientissimo Graft e 
Stift ‘28-32 HP. modernissima, tipo speciale, tor- 
pedo gran lusso, bollata 1920. Praga 18-22 HP, tor- 
pedo lusso, illuminazione elettrica eec., bollata 
1920, Prezzo. 45 mila verde .Zappi Cleto, Cesena 
(Forli) + 43630 _Q 

CAMIONS ie B. L. R. e ambulanza tipo Libia, ef- 
ficienti vendonsi. Paoletti, Hotel e, pre 


MOTOSCAFO nuovo di gran lusso, motore Fiat 
25:35 HP, 17 miglia orarie, causa partenza vendesi, 
Via Ss. Caterina 7, ‘Salone. 31892 _Q 


Capitali - Società - Cessioni 
aziende commeroiali e industrie 
cent, 50 la parola. Minimo L. B— 


di 


GINE in posizione centralissima, conosetissimo, 
di grande rendita, vendonsi per 50,000 lire cansa 
partenza: Gentili offerte sub «Cinematografo» Pie- 
colo. 31948 _R 
DROGHERIA avviatissima da vendere. Indirizzo 
Piccolo. 31924 _R 


STANZA matrimoniale completa, stile barocto, 
salotto ‘barocco, intagliato in noce ed altri mo- 
bili, vendo. Via Geppa 9. pianoterra. 31928 M 

STANZE pranzo-letto, occasione, vendonsi preszi 


mazioni presso ll'ommasini, via Rapicio £ 
3: 


stai 


PR ì evono signori signore, ottima 
cucina casalinga. Prezzo mitissimo. Corso V. E. 
2, porta 12. 43632 _F 


Istruzione 2: 
la parola. Minimo T, 2 


(e) 


FALEGNAME provetto offresi riparare, lucida: 
To mobili e lavori in genere, eseguisce trasporti. 
Rivolgersi o scrivere: Giorgio Vasari ii (corte 
Banelli)_p. II, porta 23. — Bi6sA C 
L'UFFICIO informazioni del lavoro: e dell'im 
piego del Consiglio Nazionale delle Dorne, Ita- 
liane, dispone forze lavoratrici per lavori ma. 


tolina è scritta in inglese, non in ungherese, © 
ignifica: Li I 7 | 
forti bene». — Cal. Ci pare.che prima di tutto bi. | 
sogna sapersi guadagnare la vita: tutto il re 
sto viene poi. ; 

Disgraziata. Il suo caso, per quanto disgra- 
ziato, non ha qualifiche per poter essere anno- 
verato tra i danni di guerra. — Cracatoa. Que. 
sto solamente si può affermare: il vulcanismo 
è un fenomeno conseguente alla formazione del- | 
le montagne. I mari sono eprofondamenti © 
‘fratture; gli orli dei continenti sono. orli di 
frattura che seguono le linee dello massimo | 
perturbazioni. Dove, per il sorgere delle catenè 
& pieghe, la continuità della struttura terre | 
stro fu allentata o subì qualche strappo, sali; 
rono alla superficie e ne uscirono masse ignee. | 
Fiume d'Italia. Non occorre l'attestato di perti- 
nenza, ma basta un qualsiasi documento com: 
provante la sua cittadinanza’ italiana. Y 

Antonio. I titoli del Boden-Credit. seguono il 
loro valore normale di Borsa. — Operaio ignos 
rnnte. Il Politeama Rossetti è stato costruito dal- 
l’ing. Bruno di Genova e aperto il 27 aprile 
1878 col «Ballo in maschera» e il «Pietro Micca» 
del Manzotti. Il teatro Verdi, costruito su pro- 
getto di Antonio Selva, cui si deve ‘anche la 
Fenice di Venezia, è stato aperto il 21. aprile 
1001 con due opere: «Ginevra di Scozia» di Simo- 
me Mayer e «Annibale in Capua» di Antonio Sa- 
Tori. facciata su piazza Verdi è di Matteo 
Pertsch. L'Armonia fu costruito an progetto di 
Andrea Scala. di Udine, dagli ing.i De Gasperi 
© Giordani. Il De Gasperi, poichè si diceva che 
il teatro non era acusticamente riuscito, salì 
sul tetto e si gettò nella via a capofitto, moren- | 
lo, sul colpo. Si raccolse in quel teatro per'i | 
moi spettacoli l'Associazione filarmonico-dram- | 
matica. Venne inaugurato l'8 agosto 1857 col 
RT OEOA di Donizetti. Chiuso nel 1882 perchò 

\uadieato pericoloso, si riaprì dopo due asini. 
L'anfiteatro Fenice, opera di Ruggero Berlam, è 
sorto nel 1879, al posto del Tauroner, costruito 
dell'imprenditore iomenico Corti nel 1827 e di. 
trutto da un incendio scoppiato nel pomeriggio 
lel 27 maggio 1876. i 


re PS 


OGNI GIORNO UNA i 


Rn caro amico, perchè non prendi mo-| 
glie è h 
— La prenderei, se facessi il pittore come te. | 
— Ohe c'entra? non capisco? I 
—,ficuro.... allora potrei trovare una «moglie! 


SCIARADA © | 


Bacia irato la terra il mio primiero. 
Fu fanciulla e giovenca il mio secondo, 


«Nulla mai potrà impedirmi di vo-|; 


| ferenze; condizioni, attività svolta. 


nuali e intellettuali. Richiesto al suddetto Ufficio 
so V. E. 5, II, dalle 11-43. —— 43515 

A NA colta, seria, discretigsima, offresi cor- 
rispondenza privata qualsiasi genere, italiano, 
tedesco, ungherese. Indirizzo al Piccolo. 31898 C 
SARTÀ abilissima, signora, accetta qualsiasi la- 
voro; pronta esecuzione, Gelsi 12, I. 35808 C. 

SARTA offresi lavoro nuovo è rimodernare vesti. 


| ti bambini, Prezzi bassi. Scrivere San Luigi 838, 


II, porta 9. 31854 0. 
SARTA confeziona prontamente vestiti elegan: 
tissimi per signora. Acquedotto 11, p. Dn 


SIGNORA attempata, con ottimi certificati, co 
noscenza del francese, tedesco, italiano, offresi 
quale istitutrico, dama di compagnia 0, donna 
di chiavi. Indirizro fl Piccolo. 316720 

SIGNORA occuperebbesi presso distinta fami: 


\ glia pel cucito\e rammendare. Offerte sub Fran- 


cose» al Piccolo 31712 © 
SIGNORINA colta, distinta, buona educazione, 
cerca ocouparsi presso persona sola per direzione 
casa. Offerte «Ansilio» Piccolo. 31840 
TAPPEZZIERE materassaio offresi per qualsiasi 
lavoro a domicilio. Serivere o rivolgensi Acque 
dotto N. 5, botteghino erbaggi. 31250 O) 
2%.enna già al Genio militare, pratico paghe mae- 
etranze, miscossioni, sorveglianza lavori eco., 
cerca’ occupazione anche in provincia. Offerte 


| «Maestranza» Piccolo. 31838 O 


2.enno, pratico commercio spedizioni, buone re- 
ferenze posti occupati, cerca impiego, anche co- 
mo  Dpiazziata viaggiatore, conoscendo Venezia, 
Ginlia. Offorte «Triestino» Piccolo. 31862 0 


Posti disponibili - Offerte di lavoro 
cent. 20 la parola. Minimo L. 2. D 


CERCASI per fmmediata entrata in servizio 
conduttore abilitato per motoscafi. 
rezione bagno «Excelsior» Barcola, 
IMPORTANTE ditta cerca buon impiegato cor: 
rispondente, Richiedonsi cognizioni linguistiche, 
Spscialmente inglese, o referenze ottime. Offerte 
dettagliato «A. M. F.» Piccolo, 31478 D 
INTERPRETE elavo cercasi per giro alfari me 
diante auto Carsia Giulia, partenza giovedì, pros- 
simo. Presentarsi giornata 12.12.30, via Udine {ex 
Belvedere) 16, porta 17, con offerta scritta, re- 
i. + 31866 D 
+ cercansi. Via Sanità 24, 
: 31934 _D 


LAVORANTI stiratrici 
Baschiera, È 
MACCHINISTE, quattro, abili per lavoro bian: 
cheria, cercansi, Camiceria, Corso Vittorio Em: 
20; ITL. 31844 DI 
MODELLA busto, per posa artistica, cercasi. Of 
ferte con fotografia «Arte» Piccolo.:; _, 31936 D. 
PRATICANTE giovinetto, con paga, cercasi da 


Rivolgersi di. | 
50000 _D 


miti, Commerciale 2, Negri. 31732 M 


TAPPETI 3 siano, Turco, Russo originali; 
vendonsi occasione, Misan, XXX Ottobre 13, 
(nazozio). 31048 M 


UNIFORME: nera campagna, tenente fanteria, 
vendo completa con sciabola, ottimo stato. Scri- 
vere fissando appuntamento sub «Uniforme» al 
Piccolo. 3182 
VESTITI fatti L. Hò, vendonsi. Zonta, Mpgler 

7 


VENDESI negozio adatto parrucchiere. Luzzatto 
Tatituto 3. È 3270 SR; 
SODIO attivo per spettacoli Cine-Varietà, dispo 
nente 20-30 mila, cercasi. Offerte «Cines» Piccolo. 


3 


Acquisti e vengite di case e terreni 
cent: 50 Ja parolt. Minimo L. &— 


$ 


CASA 5. Giacomo, nove quartieri, sei vuoti, stan- 
za, stanzino, cucina, vendesi. Indirizzo i 


CASE, ville è fondi adatti per scopi industriali, 
setole ece. da vendere, Serie offerte RE 


perfezionamento. Corso VW. E. 45, IL 
EZIONI pianofortè con metodo facile s ra: 
pido, impartirebbe distinta signorina a bambi- 
ni o signore, Offerte sub «Facilità» al Piccolo, 
21454 G 
MAESTRA italiana cercasi, Offerte «Viennese; 
Piccolo. LUSS 31894 _G. 
MONSIEUR Vaudolon professore di francese pre 
para ‘agli esami di riparazione. Scrivere via 
Rossetti 11, pt. 31864 _G 


SIGNORINA seri, distinta, impartisce lezioni 
pianoforte a prezzi miti. Metodo celere e sicuro, 
Offerte sub aMetodo» al Piccolo. 94 G 
STENODATTILOGRAFIA metodo colerissimo & 
mericano, cinque lezioni, cinque lire, Coronéo 
17, primo. 31780 _G 
TEDESCO, metodo intuitivo, tre ore settimanali 
lire 35 mensili. Corgo 45, II 850_G 


Oggetti rinvenuti e smarriti: 
cent. 20 la narola. Minimo L. 


== cor te 
PORTAFOGLIO smarrito. Rinvenitore pregato 
portare almeno i documenti personali a: Gori 
Domenico, Hotel Metropole, verso lauta mancia, 
z È H 
SPILLA forma grappolo, con perle smarrita 
domenica pomeriggio Scala e via Panliana 
tramvai Pauliana, Piazza Goldoni, poi via San 
Giovanni., Trattandosi cara memori& pregasi 
portarla Ditz-Pendice Scocola 337, verso man- 
cia generosissima. 31630 IH 


ONerte di appartamenti; botteghe 
e magazzini 

cent. 20 la parola. Minimo 1. 2—- T 
- scr s 2a 
AFFITASI mesi estivi a Parenzo (Istria) quar- 
tiere ammobigliato stanza letto, salotto, stan- 
zino, cucina, con tutto occorrente: oocasione vil 
leggianti bagnanti, Rivolgersi via Tintore 4; ma- 
gazzino, 6 pomeridiane, S 31660 I 
APPARTAMENTO ammobigliato, numerose stai: 
ze, comfort. moderno, cederebbesi subito fino 
metà Settembre. Indirizzo Piccolo. 31886 I 
RFFARTAMENTI ammobigliati affitto ovunque, 
Agenzia Stamba, piazza Borsa, 2, III. 31876 1 
APPARTAMENTI ammobigliati affitto stagione. 
Agenzia Stamba, piazza Borsa 2, Ill. 3is7g6 I 
APPARTAMENTINO ammobigliato affittasi sta 
gione a due sole distinte persone senza bambi- 


Pensa a un fiero roman e avrai l’intero; E ULT Offerte SALARI ni. Tadinizno igcole. È sia 31826 I 
i Liccolo, È MAGAZZINI negozi ici affitto cerco. Agenzia 
Soluzione del giuoco precedente: PULITRICE per orificeria, cercasi. Rivolgersi | Stamba piazza Borsa 2. 318761 
TRAMONTO | Corso N. b. 31824 D_|MAGAZZINO deposito (mq. 60) adiacenze gian 
sr RAGAZZO fattorino. negozio cercasi, Via Roc|dino pubblico affittasi. Rivolgersi Fabro, via 

Stampato ed' edito ma 4, Zandegiacomo. 43535 D__| Ginnastica 50, III, dalle 14 alle 15. 31884.I 
dalla Soc{età editrico italiana Roma-Triesto + RAGAZZO mer drogheria, cercasi. Drogheria | NEGOZII due, centro, affittansi, Indirizzo Die 
Chega, angolo Roma. 51926 D colo. 9 31818 LIE 


Li 


| «Cartiera Giuliana» casella 444, Trieste. 


CONTAB © corrispondenza impartita da al giornale. Mediatori esclusi. ù 
esperto ragioniere. Corso V. E. 45, IT. 850 G_|VESTITO uomo, finissimi calzoni, seschetti al } GORIZIA: acquisterebbesi villa; con giardino. 
SAMI di riparazione, ammissione, qualsiasi ma-|pagas, impermeabili, vendo buon prezzo. Pa-|Scrivere al Piccolo snb «Villa-Gorizia». 31696 8_ 
ESA Dodici. professori. Corso NA ta IT. 850 G_ sa Revoltella 26, porta. 2. 31670 _M STABILE città compero dalle 200 alle 300.000 Ji 
BAMI di tipatazione, ammissione, qualsiasi | VESTITO calroni ragazzo, 18 anni, usato, ca | re Offerte, esclusi mediatori, alla osaella. 568 
materia. Dodici professori. Corso V. E; 45, Il.|tena oro uomo, vendonsi. Indirizzo Piccolo. | Posta centrale. è s a rano. 
ESAMI na 80 G E 31914 M STABILE veeehio,: AdIcon Fierdino RU 
i riparazione, ammissione, qualsiasi imo, 7 {| rendite. netta , vendesi valore fondo (tese 
materia. Dodici professori. Corso V: E. ds, Il RITLINQ, (ottimo ia eee rota deo ia. » ci 1ire"90.000: Offerte,}interniediari SR 
R 90 31810 _M di a TT - 
INGLESE: prossima apertura di nuovi corsì di| VESTITINI 2, etamin nero Intto, et i61î ven BIRa TLE sventeel ifre 65,000 rendita ire tO 
serie Mora Berlitz e Stampa fionlo. soon donsi. Via Giulia 3, I, porta 4, 11-1, 31814 M TIT TERVE È 
"AVI ii n ra Diversi 
ITALI , Corso per atranieri, CAlAAroRE Acquisti privati d'occasione Menti da parola Minimi Fas n 


cent. 20 la parola. Minimo fi. 3 
in 


ARMADIO sei cassetti, chiaro, ottimo stato, cer- 
casi, Offerte «Adriaticon Piccolo. 31896 N 
CARTA vecchia, scarti archivio, acquistasi qua: 
lunque quantitativo: indirizzare una cartolina 
‘artie I 29370 N 
CREDENZIERA e tavolo cucina, usati, laccati 
bianco, acquisterebberonsi prezzo occasione  Of- 
ferte sub «Arredamento» Piccolo. 436 _N 
MAGCHINA scrivere buona a nolo, cercasi per 
mn mese; non per scuola. Offerte «Pratica» Pic- 
colo. È 31910 N 


sogna appartamenti ammobiliati, stan: 
ze. rivolgersi Stamba, Piazza Borsa 2. 31878 _U 

GIANNINO, Ricevuta ogni tua lettera, scrivi 86: 
lito indirizzo. Privi tuo indirizzo, impossibile 
scriverti. Serissi a G, nulla. rispose; se non si 
occupa? Milano niente. Tutti bene, verrò fine 
mese. 43640. U 


GIOVANE venticinquenne di distinta famiglia, 
perito industriale, avente oltre 100,000 lire di ca. 
pitale, desidera conoscere, per serio scopo ma- 
trimonio, signorina, di ottime qualità, avente 
pari o più dote. Scrivere «A. A.» Piccolo. 31816 U 


= Orchestrina tipo viennese. Offerte sub «Orchestri! 


INFORMAZIONI in genere, indagini, inchiesti 
avanti fidanzamento "Prieste-Regno. Informazio] 
commerciali. Massima segretezza «Piti’ Corso Hi 
manuele 17. 1272 _U. 
MESTRUAZIONI ritornano subito infallibilme! 
te. Specifico L. 20. Farmacia Pesci, Piazza Trevi 
Roma. 

OFFRO bagni, vitto, alloggio, stipendio a 
bravi suonatori, suonatrici, che formino piccoli 


na» Piccolo. 


POLIZZA assicunazione cedo qualunque condizi( 
ne. Offerte «Qualunque condizione» al Piccol 


SCOPO sorveglianza cedesi gra uitamente dui 
‘mesi i o 2 stanze, cucina, in villa con giardindi 
vicino città, ad una o due persone distinte. Sc: 

vere «Fiducia» al Piecolo. 0 O 


i) 


btudenti bocciati 
Ripetizioni scolastiche per corrisponden- 
za; celeri, economiche, Preparazione quall- 
siasi licenza scuole, professioni. — Pro- 
gramma gratis. SCUOLE RIUNITE PER] 
CORRISPONDENZA, Roma, Via ©re-| 
scenzio; 19. (Oltre. 6000 allievi). 


pre n 


Avvisiamo il pubblico 
che i biglietti della Grande Lotteria Italiani 
con 874 premi per l'importo di L. 500,000 
Mezzo Milione in contanti del costo U 
Lire Due ognuno, sono già in vendita il 
tutto il Regno, dagli appositi incaricati. 

I bigliebta juesta Lottenia si disti 
facilmente dagli altri biglietti di Lotteri 
mguallmente in corso, portando lo Stemm 
d’Italia, stampato in testa ai biglietti stessi 
TM pubblico, acquistamdoli, può «essere. tra 
dl della ‘serietà della data della sestri 
zione fissata irrevocabilmente il 4 Agosti 
prossimo, e quindi a. brevissima scadenz 

I biglietti sl trovano in tutto il Regno, d 
Cambia Valute, Banchi Lotto, Tabaccheri! 
Uffici Postali e dove: è esposto l’apposi! 
VV n î 
Due sole lire possono procurare la grandi 
consolazione di guadagnare ;l primo premi 
che è di lire 300.009 od altro, s re di 
somma importante, compresa la soddisfazioni 
di avere concorso al bene di una operazioni 
altamente benefica e patriottica. 

Garentiamo e solennemente confermi 
che l'estrazione avrà Iuogo in Roma irrevoca' 
bilmente il giorno 4 Agosto prossimo, 

forti quantitativi GANCI, 


® 
Offresi OCCHIELLI, FERRO PER | 
CALZATURE, VERNICIATO, CELLU- 
LOIDATO, CELLULOIDE, NERO CO- 
LORATOA. ——___——_ 
SERRATURE. PER VALIGERIE. — 
Pronti forti quartiteativi | 
Richieste a FASOLA & ISELLA,| 
MILANO — Via Solferino N. 11. 


POMPE ap ALETTE 


(Fiilgelpumpen) 


circa 350 pezzi, grandezza 0-7, pronte al magai 
zino, per consegna immediata. 


BELA GYOZzbò € Oow 
Bulapest,, V. Bard Aczel Gasso 3. 
GIOVEDÌ 8 COR 
Riapertura della 
agnello di I. QUALITÀ 
OOO SDODODDSSD 
Volete la vostra salvezza?... Consultate l' 
uscolo che la CRI Farmacia G., Torri 


SOSOSIDOVDIDODDDDOED 
ben conosciuta 
Piazza Garibaldi 12. 
Gioventù sfortunata! 
ia Magenta N. Roma, vi spedisce gra! 


Esclusivo rappresentante e depositario per Trieste e la Venezia Giulie 
SILVIO SPAGNUTL,. 
TRIESTE, via 


Malcanton N. 4 


Telefono N. 6-57 


Ciò faceva quanto mai al caso d’Antonio, 
oco disposto ad effusioni sentimentali, ma 
Bosi contento: di rompere la monotonia del 
viaggio conversando con una bella ed intel 
Îligente passeggera, 
egina Lamb, col padre e le sorelle, ave 
va visitata l'Inghilterra, ma con suo gran 
de rinorescimento mon aveva potuto spinger- 
si simo a Parigi e perciò tempestava. Anto: 
nio d’interrogazioni intorno alla città, che 
essa intravedeva meravigliosa. 
Antonio parlava l'inglese con una facilità 
© purezza perfetta e con un accento newyor- 
kese, così ben imitato che la giovanetta non! 


sospettò mai d’avero davanti a sè un pari 
gimo puro sangue. © 


ta dell'orizzonte. 


pi JAUME 45 


Proprietà letteraria - Viotata la riproduzione 


— Mi trovate ben abbigliata? — essa 
saltò su a domandare nel momento in cui 
l'«Ems» stava per essore in vista di New 
York, che già quasi s’indovinava dalla tin- 


— Benissimo! — rispose Antonio con sin- 
cerità, Cho ; 
— Alla moda di Parigi? 
— No, questo no. î 
Eppure — fece la giovinetta, un po? 
mortificata — questa veste vieno da Parigi. 
— Oh! certo — replicò Antonio — lo ve- 
do beno.... Solamente... Y 
| Solamente, che.cosa?,... Su, dito, dite. 
— I il cappello. ‘ 
— Non è grazioso? x 
CSA 
— Allora mon mi sta bene? 
— Vi sta, anzi, a moraviglia. 
— E° troppo complicata la cosa per me... 
non vi capisco.... ComeP.... E’ un cappello 
elegantissimo, perchè vien da Londra, dalla.. 
Ebbene, voi cominciate a capire... 


— Precisamente... Ragioniamo.... Una 
parte del vostro abbigliamento è fatto secon- 
do il gusto parigino, l’altra secondo il gu- 
sto inglese.... Le parti, separatamente, s0- 
mo bellissimo, ma l'insieme risente della man- 
canza d’armonia... i 

-—— Ho capito, ho capito — feco Regina, 
battendo le mani. — Quanto ve ne sono gra- 
ta.... B° necessario l’assieme, come voi di- 

JI mio cappello d’uno stile, 


te: l’armonia. 
la veste d’un altro, stonano. 

— Precisamente —, disse Antonio. colla 
sua abituale schiettezza. — Ma voi non mi, 
serbereto tancore, spero, d’avervi parlato 
così?... 

La giovanetta lo guardò con sorpresa; Anr 
tonio avera commesso una mancanza d'a- 
mericanismo. 3 î 

Egli avrebbe dovuto ricordarsi che sola 
monte un francese è capaco di scusarsi di 
dir la verità ad una fanciulla; dimenticava 
che un’americana mon s’offende d’un’osser- 
mazione fatta al sto abbigliamento più di 
quanto se ne offenderebbe se si trattasse di 
quello: di Caterina de’ Medici o della mag- 
giore o' minore bellezza delle forme d'un 
cavallo. 206, 

Non che le americane non abbiano amor 
EDO ma non lo mettono nelle questioni 

1 vesti e di cappellini. 

Antonio 6 Regina conversavano dunque 
spesso ‘e volentieri; il giovane aveva dovuto 
promettere di recarsi a Biloxi e miss Lamb, 
in ricambio, aveva assicurato che avrebbe 
‘assistito agli esercizi sportivi dell’Universi- 
tà di Harvard, a cui George Gray pretende 
va d’appartenere; ma su questo terreno An- 
tonio mon s’avventurava che con grande 
cautela, poichè aveva bensì percorso gli Sta- 


— Perchè dico che il mio cappello vien 
da Londraf.4 4 


ti Uniti, con suo padre, conosceva, benissi- 


di studente in America, e sulle regole del 
«foot ball» difettavano in lui di precisione 
ed: aveva una grande paura di suscitare 
qualche diffidenza se si fosse lasciato sfug- 
gire qualche parola sconsiderata. 

Feco quindi deviare il tema della conver- 
«azione; volgendo il discorso sovra un argo- 
mento a lui più famigliare; sulle belle arti 
in Europa. Miss ina aveva visitato i Mu- 
sei e le splendide collezioni di Londra: po 
teva quindi tener bordone al creduto com- 
patriotta. 

in quel momento l’«Ems», s'approssimava 
al termine del suo viaggio; si scorgeva New 
York, da selva colossale d’alberi dei basti 
menti, le ciminiere, la ‘moltitudine straordi- 
naria di navi d'ogni specie e su quella mas 
sa imponente, che riempiva il porto, erger- 
si dominante la statua della Libertà; appa- 
rivano gli edifici altissimi di venti, di tren- 
ta, di quaranta piani, DILali americani han- 
no imposto il nome significativo di «gratta- 
cieli». ta 

Era New York, era Manhattan, era Hobo- 
ken, era Brooklyn col suo ponte della lun- 
ghezza di due chilometri, che, levato a qua- 
ranta metri sul fiume Hudson, permette 
colla sua strada di ventisei metri di larghez- 
za, il moyimento continuo, febbrile, assor- 
dante, miracoloso di due binari per la fer- 
rovia elettrica, di due per tramway, d’una 
via speciale pei pedoni e di due per carri e 
carrozze a trazione animale; era Ja città, 
òve pare impossibile che si possa andar a 
piodi. x POLE 

Obbedendo alla legge naturale dell’istinto 
di curiosità, la maggior parte dei passeg- 
gieri s'efa appruppata verso lla parte ante- 
riore dell’«Ems» mentre questo andava a fer- 


mo New York, ma le sue nozioni sulla vita 


marsi al suo posto d'ormeggio, 


In questo momento Antonio e Regina con- 
versavano sul ponte; il giovanotto colla sua 
borsa a bandoliera era già pronto a saltare 
a terra; la giovanetta, naturalmente, non 
si era curata di badare a’ suoi bagagli per- 
sonali, sicura che nulla si perderebbe. 
edrete — diceva frattanto ad Anto- 
nio — che abile cuoca sono io... V'invito a 
casa del babbo... Conducete pure i vostri 
amici... Vi piace la caccia? 

Antonio stava per rispondere al gentile 
invito, ma rimase d’un tratto senza parola, 
coll’occhio fisso, come ipnotizzato, in preda 
ad un'emozione, che doveva essere straordi- 
maria; | s 7 

Davanti a lui, a qualche passo appena di 
distanza, camminava rigido, flemmatico, im- 
pettito, un passeggiero, che non s'era mai 
wisto sul piroscafo durante il tragitto. — 

Era un giovane biondo, elegante, che in- 
dossava un vestito incontestabilmente di ta- 
glio parigino; il suo berretto di forma in- 


por era d'un gusto da frequentatore. dei 
boulevards. * 
Teneva in mano una pesante valigia ed a 
‘bandoliera una borsa molto somigliante a 
quella che Antonio De Gèyriel aveva si biz- 
zarramente perduta e ritrovata; ma ciò 
che. aveva di notevole colui, ciò che ave 
va. suscitato l’attenzione d'Antonio si forte 
mente da fargli lasciar Regina Lamb senza 
Tisposta, era il naso — il naso descritto da 
Chiardi luna, quel naso, che cominciava co- 
me il becco d'un pappagallo e finiva come il 
piede d’un bicchiere, allargandosi esagerata- 
mente alla punta. ì D 
Antonio si sentì correre un fremito per 
tutta la persona; non si sarebbe forse trat: 
tenuto dal gridare: «al ladro!» se per un 
caso. provvidenziale 0, piuttosto, per una 
specie d’istinto, non avesse sentito pesare} 


su di sè uno sguardo carico d’elettricità, 
(enao di Dupuis, fisso . avidamente su | 
ui. î 
Con uno sforzo sovrumano il giovane 
scì a faro alla propria fisonomia quell’espré 
sione di calma, che gli era abituale, e stà 
per rispondere, finalmente, a miss Regin 
ana questa, forse un poco impermalita, f 
so anche chiamata da altre più urgenti fa 
cende, era scomparsa. î 
Antonio si volto verso Dupuis, il qua 
‘Pure aveva ripreso il suo contegno inch 
rente; cercò poscia cogli occhi Major € 
tutta.prima non lo vide, ma lo scorse 
fino dall’altra parte del ponte, impaceii 
dai bagagli, che portava goffamente, con 
ria ad un tempo timida e sbalordita, ai 
lutamente disorientato come qualunque fr! 
cese, il quale metta il piede per la pri 
volta sulla terra americana, dove, oltre qui 
si i limiti possibile, la vita si svolge 
mezzo alla più infernale baraonda che. 
possa immaginare é che paré incredibile! 
che a chi vi è stato in mezzo. 
Frattanto accadde un rapido incident 
Major, il quale era partito con una leg 
ra valigia, sì trascinava adesso addietro, € 
me abbiamo detto, una grande quantità © 
bagagli e s'incaponiva a voler cammini! 
con tutta quella roba: ciò, che doveva ‘st! 
cedere, successe; per evitare di dar di co 
nel passeggiero misterioso, nell’elegante 
sone, in cui Antonio voleva. riconoscere 
ladro di suo padre, Major s*imbrogliò co! 
canne e cogli ombrelli, che aveva sot! 
il braccio, e piombò a terra. 
Il passeggiero dal naso stravagante. 
voltò un istante e mormorò, abbastanza al 
però così da essere udito e con tono pol 


garbato: È 
. (Continua” 
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